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|£ Nomato dalla fua innata genti leT^a , e 
™ dalla flr aordinaria propenfione , che 
fempre ha dimofirata verfo la pietà , * 
virtù , ardifco prefentare a V. S. Re- 
uerendifsima quefio breue racconto y con la cui let- 
tone -potrà diuertir alquanto la mente dallo fiudio 
tulle bore più noiofe del giorno , & interrompere 
le fue occupati oni fèrie dettammo . Mi capito in 
mano il prefente ragguaglio colmo d'eruditione fa- 
era , e profana Jìampato in Roma , e da molti de* 
fiderato per non ritrouarfi più gtejfemplari della 
prima impresone . Sono dunque certo > che gra- 
dirà quefia picchia *atteftatione della mia feruitu : 
tanto più y che [Autore , ilquale fpejfo frequenta la 
mìa Stamparla , efalta del continuo , e con verità 
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le fue rare virtù aminime da tutta la Città \ e 
predica censore ia predare tnodeftia àt^vls % 
RàterèTtdifsima a- cui bacìo riuerententctitv le Caere 
mani . r'r 

DiV.S.Reuerendifs. 

* 



Diootift. &obligatifs.feruitore 

■ 

Pietro Martinelli. 
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V I AG G I O 

AL MONTE LIBA NO. 

.\if ... : . 

PartenZadaRomavérfoLfitalta. Cap. /. 

Opo la felicifllma afluntione al Ponteficato di 
Vrbano Vili, fu determinato dall'Eminen- 
tifs. Sig. Cardinal Aleffandro Orlini allora 
Protettore del Collegio de' Maroniti , di 
mandare perfona à porta à Monfig. Patriar- 
ca della Natione,per condurre alunni,li qua- 
li à guifa di piante nouelle trafportate dal Libano fi coltiuaf- 
fero nel giardino di Santa Chiefa • Fui per tal'erTetto deftina- 
to à queft'imprefa ; già che con lo rtudio di due anni pofledc- 
ìio la lingua Àrabica,aflai affine alla noftra di Malta , che però 
fàcilmente s'impara dalljnoftri Compatrioti. Abbracciai vo- 
lontien la fatica ; ancorché la mia poca età di diciannoue anni 
mi la diffuadefle . Alli 1 2 . dunque di Decembre 1 62 3 . Mar- 
tedì mattina accompagnato con alcune lettere di raccoman- 
datione m'imbarcai fopra d'vna riluca per il Teuere,e nel me- 
defimo giorno arrìuaffimo alla bocca picciola del fiume. So- 
gliono li marinari vfcire per quella bocca, come più ficura, 
perche diramandoli il Teuere in due bracciali più groffo Ca- 
rica in mare verfo Oftia ; ma pericolofiflimo nello sboccare; 
l'altro braccio corre verfo Porto più ficuro , e nauigabilc , 
chiamato communementc Fiumicino , doue era l'antichiffima 
Città di Porto, vna de' fei Vcfcouati Cardinalitij; hoc*?? però 
à pena fi feorgono le veftigia dell'antica Città. Verfo ia mez- 
za notte procurarono li marinari di sboccare^; ma il vento có- 
trario ci rifofpinfe dentro al fiume , doue ci trattenemmo due 
altri giorni , alloggiando in certe capanne de* pc fattori Fran- 
cefi, li quali con le loro Tartanc fomminiftrano del continuo 
ilpefceaRoma. Sono quefte capanne molto capaci, & in_, 
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gran numero . GiouecSi vqjfo la mez?a nofte tentaffimo di 
nuoucr l'vfcita , e nello ^sboeca*é la nìuci vrtò nello feccho , 
che fono in quefta fpiaggia frequenti , per l'arena , che racco- 
glie la corrente del- fiume . GfcmdMrnó ( Srctfidénte il pe- 
ricolo, perche il timone faltWtioH dal fholtiogo» -cfifendò 
le vele gonfie , haurebbe il legno dato di volta ; fe il Signore 
non ci ioccorreua ; laonde li marinari fubito Alitarono in ma- 
re , e fpinfero la filuca fuori da quelle fecche . Si nauigò con 
vento profpero tutto il giorno; ma verfolafera, ingrofsan- 
dofi Tonde marine, determinarono i marinari di ritirarli ver- 
fo Capo di Antio , doue forgéua anticamente la celebre., ^ 
famofa Città Antio , così nomata da Antio figlio d' Vlifle , & 
era la principale de' popoli Volfcr, la quale fu ficuro ricoue- 
roàCoriolano bandito dalla patria, come narra l'hiftorico 
Romano. In efHi fu molto famofo il Tempio dedicato alla- 
Dea Fortuna , di cui cantò il Poeta Horatio . 

O Diti/i gratum , q uà regis Antium . , 
Nel Sinodo celebrato da Felice III. fi legge , tra li nomi $ 
molti Vefcouifottofcritti,quello del Pàftore di Antio Felix 
Anti&timts . Così anco nel fecondo Sinodo Romano cele*, 
brato fotto Simmaco pur fi legge . Jfyndemius Antiatinus . Al 
prefente fi veggono le rouine della detta Città parte in mare , 
e parte in terra . Sono quelle del mare come tanti fcogii,nelli 
quali due volte vrtò la noftra filuca ; ma leggermente . Si feo- 
prono anche in mare le veftigia dVn fuperbi (fimo porto di fi 
gura circolare edificato da C. Nerone . Si durò grandi flima- 
fatica nel pacare tra quelle rouine , perche l'onde trabalzaua- 
no la filuca con qualche pencolo . Sbarcati dunque in terra 
tutti li paifaggen, fubito li marinari tirarono la hi uca nella- 
fpiaggia , e noi ci ricoueraffimo in Nettunno , Terra poco di- 
ttante, doue la tempefta del mare ci confinò per lo fpatio di 
dieci giorni . Quello luogo fu da gl'antichi chiamato Neptun- 
mum}\bvicxto dalle rouine d'Antio . Hoggi gl'habitanti fo- 
no dediti alle caccie per la commodità delle feiue vicine , ab- 
bondanti di laluaggine . Altri attendono alla pefea fommini- 
ftratagii dall'acque limpide , che bagnano le mura della Ter- 
ra . Finalmente il giorno del Santiuìmo Natale inuitati li ma r 
nniri dal venro Maeftrale fi rifoluerono far vela , ma primi- 
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fcntite le folite tre mefle , differirono la partenza fino al mez- 
zo giorno per riuerenza di quella Fef^a . Spiegata la vela al 
vento frefcio, e faupreuole u fàceuano molte miglia ; nu^ col 
mancar del fole , crefceua il vento , e fi gonfiaua il mare ;i le- 
gno tale , che fe la barca non foffe fiata leggera di pefo , vi fa- 
rebbe flato qualche pericolo , , muffirne che li Marinari con te- 
merario ardire rinforzauanp k. vele x per paflare alianti notte 
il golfo di quaranta miglia , che fi fende tra Nettunno, & il 
Monte Circello,fotto del quale arrjuàffimo/u rimbrunir del- 
la notte , Queft'akiflimo monte ili già #anza della maga Cir- 
ce , come fàuoleggiarono li Poeti . Si veggono in eflo le ro- 
lline della Qittà Circea edificata da Tarquinio iìSdperbo. Le 
concauità, e cauei;ne di;que;fto mionte dajipòeommodifà alle 
éifte 4e' Gorfjiri di nafco^érii , & affaltare iniprouifaitiente' 
letarche,che fpenfi^atamente naiùganp vicino al Hdb;fe be- 
ne con alcunetorri di guardia s^è procurato qualche rimediò;' 
La fera dunque verfo dùe hore di notte pigliàflimo porto nel- 
laQttà di Gaeta,cosinomatàcfaITà cpnjitì 'deffifo^fè tigtiar^' 
diamo alla forza del ^ vocabo^Ò.Grecò >' jp vero ^Ha Nutrici 
di Enea iui fepoltaVfe vogliamo dar fedè al tpfóMa^troiìa- 
no,chefcràre: . ' ' . . • ' ' ^ -V'V" • " 

■ Aeternlm moriens famam C*ihM$0? " 1 ; ; : ^ 7 
E afiai più memorabile quefta Città per il ptodigiofo mòri- 
te , il quale fquarciofli dalla cima fino al mare nella morte di 
Crifto noftro Redentore , come Pattefta PEttiinentiffimo Ba- Aml 
ronio ne* ifuoi AnriaU'v. Per la feiffura pafla commodamehto $«.nu 
vn'huomo , e fi feendé fino al fondo per certi fcalini,e fi viflti 1 z 4* 
yna cappelletta , . fabrjcata fopra vn fcoglio trattenuta dalla- 
feiflura , paffandoui fotto il mare . Gràndiffima venerationo 
portano li marinari à quefto Santuario chiamato commune- 
mente là Santillima Trinità di Gaeta , la quafe falutaho con- 
voci , con fuono dì trombe , e fparo del cannone , ancorché 
folle di notte . Nella fommità di quefto monte fin hoggi fi 
conferua il maufoleo di L. Pianco amico di Cicerone di for- 
ma circolare , chiamato communemente dal volgo la torre.» 
Orlandina.In vna delle due fortezze fi moftra il cadauero del 
era Capitano Borbonc,che lafciò la vita nclF afìalto di Roivuu 
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Si conferita intiero in vna caffa da me veduto . S& in piedi ve- 
ltito di velluto verde alla Franzefe amica^On latfpada al fian. 
co,ftiuali,e fperoni rie* piedi,guanti nelle itiani^onferuandoff 
anco la barba al mento, fitnato fopra la'pòrtadfellà cappella* e 
fotto fi leggono quefti verfi in lingua Spagnuolà . 

Francia me dio la leche , -\ 
, * Efpanna foer^a , y ventura > : 
' # ; doma rne dio la muerte , ' : - '">•' ;- : - ,f ' »i 
Caeta la jepoltnra . - < .,1 

Nella Chiedi Catedràlc fi vede vrì bellifllmo vafo <H mlir^ 
mobianco,iàcuicon dolciffima, Se artificiofi filma fcultura^ 
Greca fono effigiati di bado rilicuo alcuni Satiri con le Bac- 
canti , che rapprefentano la fittola di Leucotea . Lo fcefftore / 
come fi legge con'éaratteri Greci, fu Salpiòne AtertìefeHog- 
giqueftovafofcrué jpcr il fonte battcfilialé . Mercordì à di 
27. del medefimò mefe parti/limo da qyefta Citta 1 , & à duo : 
fiore di notte arriuàffimo alla riobiìifliitia , e deilftidfiffima^ 
Napoli , così detta dalli voce Greca, cioè Nuoua Città , per- 
cW» effondo fta^dilflriftta cialli Ctìktrti, Furono ouefti poi' 
percoffi con pelle cruclcliffitiia ; Mapoi aliuifiiti dall Oratolo^ 
d'Apollo , che la riedificaffero , vbbidirono puntualmente , 
rendendola affai più magnifica con trasferitili tutti i loro be- 
ni, nominandola Napoli, à diftintioue dell'antica Città già 
dift rutta , la quale chiafnauafi Partenope , per effer fcpolto in 
effa il cadmerò di certa Sirena di quello nome i Altri però 
hanno ferino , che di quella Città foffe fiata fondatrice Parte- ' 
none figliuola di Eumolo Rè di Fera in Grecia: Napoli in ve- 
ro e vn teatro della magnificenza , centro della gentilezza.,,' 
emporio dell'Italia , occhio dell'Europa , e compendio del- 
le marauiglie , le cui grandezze farà meglio riucrire col fi-* 
lentio , effendo i tutti affai note l'eccellenti prtrogatiue di ef- : 
fa tanto celebrate dagl'antichi, e moderni Scrittori , fi per 
l'amenità del fito vagamente delincato dalla natura , quanto 
per le richczze de gl'habitann, li quali con la loro liberali- 
tà l'hanno abbellita fopramodo . E ic bene il giro delle fuo 
mura non fi ftende più di fette miglia; fono nientedimeno li 
borghi, che la circondano , tanto grandi , e magnifici , ch^» 
ciafeun di elfi fupcra in ampiezza , e fplcudore molte nobiiil- 
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Lafcio dunque tutte le marauiglie,per- 
che col mio fcriuere non potrei , fe non fininuire le lue lodi . 
Mi fermai in Napoli vndici giorni , me' quali fono flato beiu 
occupato in ammirare li fuperbi palazzi, le fontuofe chiefe, 
l'ampie piazze , le belle ftrade , la frequenza del popolo , la 
moltitudine de' Prencipi , e Signori titolati , la fupellettilo , 
quafidiffiinefauftade'facriTempij. In 
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mi parue affai più riguàrdeuole la città di Napoli per li fon- 
tuofi edifici; dedicati all'opere pie ftabilite con ricchiflime, e 
copiofiffime rendite, che per l'altre fàbriche, ancorché fplen- 
<hde , e reme . Onde hà voluto la Diuina liberalità arricchire 
queftà citta con teforifacri, e prodigiofi, trà li quali mi par Baroo 
molto marauigliofo il pretiofo fangue del S. Martire Genna- ™w* 
ro , il quale conferuato in vn'ampolla fi liquefa fubito alla vi- ep 
fta del capo del medefimo Santo . In oltre fi conferua in vil* 
Monaftero di Monache il fangue del gloriofo PrecurforeSan 
Gio: Battifta, il qual fangue porto sù l'altare,mentre fi celebra 
la Meffa della Decollatane di quefto Santo , comincia à li- 
quefarli , e gocciare in vn'altra ampolla vuota nel tempo dell' 
Euangelio > ò della Confacratione , ouero Communiono . 
Quando io viddi il miracolo fi liquefece alla Confacratione • 
Mi fu riferito eflerui altre ampolle di fangue di diuerfi Santi 
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ma io hò veduti quefti due foli . Alli 8.di Gennaro dell'anno 
1^24. con vn'altra filuca minarti j da Napoli con mare gonfio 
per le paffete tempefte, mamme nel paffare per la bocca ftret- 
ta , che fi troua fra l'Ifola Capri , e la terra férma , paflb afilli 
pericolofo per il contìnuo dibattimento dell'onde fra quel 
ftretto : ci fopragiunfe poi la notte molt' ofcura nel principio 
del golfo di Salerno, e nauigando vicino al lido pericolafli- 
mo più volte d'vrtare in quelle balze , maflìme quando con^ 
euidente pericolo fcappò dalle mani de' mannari la fcotta.. 
della vela ( così chiamano la corda che rege la vela . ) Arri- 
uafllmo finalmente à Vetero picciolo cartello poco diftanto 
da Salerno. Quiui era l'antica città Marcina edificata da gli 
Etrufci, e poi diftrutta da Genferico Rè de' Vandali, li cui ha- 
bitanti fìggendo alle cauerne delle vicine montagne fabrica- 
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rono vna nuoua cittì chiamata hoggi la Caua . In quefto lu<v 
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due giorni , doppo li quali paffaflìmo 



mente il golfo di Salerno; ma però nauiganimo vicino à terra 
per non ingolfare in tempo d*inuerno, effendo quefto vao 
delli più pericolofì jjolfi del mediterraneo ; il vento era fauo- 
reuole , ma freddimmo cagionato dalle vicine montagne ca- 
riche di neve. La feraci ritiraffimo in Gropoli detto hoggi 
communemente da' Marinari Agropoli , doue altro non fi 
vede, fe non vna picciola, e miferabile hofteria, ò per dir me- 
glio vn'albergo della careftia,onde tra* Marinari corre il pro- 
uerbio Agropori ^orta pane ,e panni , che tifoperi , cioè in ab- 
bondanza, accio trattenuto da' cattiui tempi non mori di fa- 
me, ò di freddo . Poco lontano fi vede la terra del medefimo 
nome, la quale anticamente era città, e da effa dittante cinr 
que miglia forgeua la 



ififlimaPefto, della quale al pre- 
fente fi veggono alcuni veftigij delle fue prodigiofe mura-* 
fabricate di pietre quadre commeffe aflleme lenza calce • Ap- 
preffo gl'antichi fu molto celebre la fragranza delle rofe Pe- 
ftane , le quali per l'amenità del fito fioriuano due volte Tan- 
no come cantò Vilgilio . Biferiqne rofaria Fotfii . Quefta citr 
tà edificata da' Greci Si chiamata Poffidonia , la quale poi di- 
ftruflero li Saraceni, e dalle fue rolline s'edificò la città di Ca- 
paccio . Errarono per tanto quei fcrittosi , li quali hanno fti- 
mato, che Gropoli folfe chiamato da' Latini GrumentHntjpvc- 
che quefta città appartiene al golfo di Taranto , e quella è fir 
tuata nel lido di Pefte . Subito faceffimo vela , e nel pafllir 
auanri la bocca del fiume Lento , che sbocca vicino à i' Afcia^ 
c'aflàltò vn timore repcntino,perche fu tanto impetuofo il ve* 
ro , che arrabiato vfciua da quel fiume, come fe flato fbfle la., 
bocca della caucrna d'Eolo: laonde la filuca fi piegaua in ma- 
niera tale y che dal fianco già entraua l'acqua del mare in qua- 
lità, ancorché gl'accorti marinari, preuedendo il pericolo ha- 
" te le vele elTcndo (olito de' fiumi loffi ir vento 
; ma fu breue il pericolo . La fera dunque allog- 
in certo albergo , che altro di buono non hauea,fe nò 
il tetto, del refto fproueduto d'ogni cofa; fi che la maggior 
fpefa fù in pagare vna brocca d'acqua frefea, e la maggior de- 
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ripofaflimo (òpra la nuda terra , e fu fi terribile il fumo , cho 
quafi acciecati per il continuo lacrimare reftituifsimo per gì* 
occhi l'acqua comprata con fi caro prezzo * Allo fpunrar del- 
la luna, facendo vela,paflafsimo felicemente il golfo di Poli- 
caftro,&il giorno feguente ad hora di pranzo arriuaifimo al- 
la Scalia , doue fatto vn poco di prouifione fcguitaflimo il no- 
ftro viaggia tutta il giorno» &anchc la notte feguente allettati 
dalla bonaccia , e tranquillità del mare accompagnata dal fe- 
reno dVn cielo (Iellato , fi che la Domenica, vdita la metta in 
Caftiglionejeguitaflima Fincominciato camino fino à fera.* , 
alloggiando nella Rocchetta „ de il giorno feguente ci fermaf- 
fimo i Capo Vaticana luogo celeoreper lafamofa vittoria 
ottenuta da Pompcacantra Ottauiano Celare in vna batta- 
glia nauale, da doue ci partifsimo la mezza notte» e veidfo l r al- 
baapprodafsimo alla Bagnara patria del padrone della filu- 
ca , il quale ci trattenne tutto il giorno» e verfo la mezza notte 
traghettafsimo il fpouenteuole farodiMefsina tanto celebra- 
to dalli fcrittori » Soleuaquetìamarcaitticamcnte inghiottire 
k nauu ma hoggr giorno fi nauigacongrandifsima faciliti 
per la prattica » e continua fperienza , mamme dalli marinari 
di quefte contrade ,. li quali col corfo regolata della luna cal- 
culano il flutto » e refluflb del mare da efsi chiamato Reuma^» 
che in Greco lignifica bollore. Il maggior pericolo fuolef- 
fer in due luoghi , Tvno dalla parte di Calabria^ioue Enferà 
li Poeti lalatrante Scilla hoggi chiamata Sciglio terra habita- 
ta ; l'altro è nella parte di Mefsina r doue finfero la ftanza di 
Cariddiiioggi detta il Garofano » perche iui il flutto * e refluf- 
fo forma vn vortice in figura d*vn garofano * Onde nacquo 
poi il prouerbio apprettò li Greci Mwuta. Csrybdi in Scilla»? 
incidi , e fi dice di colui »chc volendo sfuggir vn maleincon- 
tra vn'altro peggiore Mercordì dunque pattato profpera- 
memeil farà pighaf simo parto in Mefsina citta fituatain vno 
delli tre pramontorijt delia Sicilia chiamata daCofmografi 
Peloro *Quefta città fò cosi nomata dalli Mefleni popoli dell' 
Achaia,li qualila fàbricarono . Fu anca poi chiamato <|uefio 
popolo Mamertino dalli Mamertini habitatori della prouin- 
cia Campagna nel regno di Napoli, li quali vi mandarono 
vna colonia . Quefta città è molto riguardeuole per il fuo &• 
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mofo , e ficuro porto formato dalla natura in figura dVna fàl- 
ce,d'qnde la città fu ne' tempi antichi Zangle nominata ,. che* 
nella loro fouella fignificaua felce . U porto dunque , oltre la 
fua vaftiffima capacità , è molto commodo allo /carico delló 
merci » auuicinandofi alla fpiaggia qualunque nauilio groffo 
in maniera tale , che con mani fi porge la robba da terra.Renr 
de in oltre il porto affai vago il nobihlfimo teatro de' palazzi 
tutti vnifonni , che per lo fpatio dVn miglio , e più fi ftende 
lungo la marina . Sorge da terra qucfto teatro con belliffimo 
sfogo , e termina la fua altezza in vn cornicione con propor- 
tionate mifurc di feneftre , varij lauori con corrifpondenze di 
portoni , alli quali vengono à terminare tutte le ftrade publi- 
che della città , non eflendoui ne' palazzi altre porte dalla-*' 
parte del mare . Tuttala febrica arricchita di marmi è così 
ben vnita, che raflembra vn folo palazzo; anzi quando il ma- 
re è quieto allo fpuntar del Sole quafi terfiflimo criftallo rap? 
prefenta vn'altro teatro nell'acque marine;così anco nelle pu- 
blichefefte, quando di notte è adornato con lumi, ò nello 
cioftre , quando è tapezzato di drappi, e carico di popolo di- 
letta fommamente la vifta . In fomma la maeftà di quefto tea- 
tro, per effer cofa Angolare , fi può à mio giuditio annouerare 
per Tottauo, marauiglia del mondo . Mentre dimorauo iiu 
Meflina furono fentiti due terremoti , alli quali è molto fog- 
gctta quefta città . Alli quattro di Febraro Domenica veriò 
la mezza notte mi partìj da Meflina con vna fregata Maltefe, e 
verfo l'hora del definare fi diede fondo nella fpiaggia fotto la 
città di Tauromina^ douendo iui caricare mele nero , che in- 
grandilfima quantità fi raccoglie affieme.colzuccaro dallo 
cannamele . Martedì finito il carico fi foce la partenza verfo 
la mezza notte , paffando felicemente il pericolofifsimo golfo 
di Catania , vedendo ancora il famofo monte Etna , il qualo 
carico di neui vomitaua dalle vifcere continue fiamme di fuo- 
co . Mercordì ad hora di definare entrafsimo nel portogli Si- 
racufafemofifsima città ne* paffati fecoli, e molto commen- 
data dalli fcrittori per effer ftata capo di tutta la Sicilia, ài prc- 
fente però non ritiene ne anco le veftigia dell'antico fplendo- 
re , à pena conferuandofi vna delle quattro città , delle quali 
era comporta . FùSiracufa celebrata per il prodigiofo fonte 
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Arfrufa indS^b^^imok'pét fl preti6fo>iiquore> 
-che'riott già dall'vtria d'Alfe© 1 ; ma dall'otre diBacco vien m 
abbondanza fomminiftrato 1 a* ViuetMri'» ì E fe il Aio matemati^ 
co Archimedei debeljaua con artificiere machine l'inimichi 
fquadre , Se incenderla l'armate maritarne, hoggi il dolce mof- 
catellofpremutodall'vue abbatte l'huraano intendimento , e 
con fecrete mine attacca fiamme affai maggiori ne* corpi hu- 
tnanirTirarfneegiaua in eflà il crudeliflìmo Dionigi,ma noggi 
fìgnoreggia Sileno crudtl tiranno de' popoli, à cui meritame- 
te fu da qùel Sauiodato il primo luogo tra le cofe create. Paf- 
fa grandiflima lite tra ramore,&il vino, chi di loro fia più pd* 
tente ; ma non hà luogo quefta controuerfia nella città <U Si- 
racufa , perche la fua terra produce il vino potente , e li citta- 
dini amoreuoli . Laonde vien communemente fopranomina-< 
ta Siracufa amorofa . Non è dunque marauiglia le la nobilif- 
fima città d'Ancona fimboleggi ne % coftumi con Siracufa , ef- 
fendo gl'Anconitani fimilmente amoreuoliflimi , ecortefiflì- 
mi , perche elfi riconofeono per fondatrice della loro Città la 
Metropoli di Siracufa , come diffufamentc il proua nella fu*L» 
hìftoria D.Pietro Ricorditi Monaco nella giornata quarta^. 
Anzi anco nel dominio fpirituale attempo de' Criftiani Sira- 
cufit era riconofeiuta per Metropoli , eflendo ilfuóPàftoreil 
Primate di tutta rifola di Sicilia , come fi raccoglie manife- 
ftamente da molte epiftole di S.Gregorio il Magno . La me- 
defimaprerogatiuagodeua quefta Città, quando la Sicilia^ 
vbbidiua al Patriarca Coftantinopolitano. Dalla quale mi 
patttj , profeguendoii jnio viaggia , eia fera ci ritiraflimo in. 
vn picciolo porto chiamato Longìn^dfpettanck) Solamente lo 
/puntar dèlia luna per affamarci , fe con la fua venuta cagio- 
nale qualche alterationenel mare, fopra del quale efferata il 
fuo dominio con le continue influenze , come infogna la fpe- 
rienza . Alle tre hore di notte cómparue placida , e tranquil- 
la inuitandoci à nauigare,comè fi fece, arriuando il giorno fe- 
guerre ad vna fpiaggia chiamata Orciolo , da doUe fi fuol in- 
golfando traghettare il canale di Malta di feffanta miglia, il 
quale è il più pericolofo golfo del mare mediterraneo , non», 
folamente per le continue feorrerie de' Carfari Barbaiefchi , 
che però fi fuol paffare di notte ; m&anco per le reperir le tem- 
- pe- 
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Crac pcftccomc lo confetta l'Oratore Romano : Tnfula eft CMeliu» 
***** iudtces fatis lato ab Sialta freto > pericnlofoqne difiuntta . E 
noi à noftro cofto lo prouaifimo , perche allo icuopnr dell' 
Ifola fi lcuò- vnliorribii temporale con pioggia, vento,e mare 
gonfio di tal maniera y che non fi poteua tener fpiegata la ve- 
la , ma vn picciol (braccio per riceuer fcarfamente il vento e 
già li marinari fi ponemmo alPordine d*allegcrire la fregata* 
con buttar^alcune botte in mare. Si naiùgaua con la buffok, 

ma ricorrendo con voti , e preghiere al diuino aiuto, piacque 
al Supremo Moderator del mare di darci la grariatfiche {chia- 
rito il cielo , e placato il marefcuopriffimo Malta affai vicina , 
verfo della quale remigando gagliardamente prima della., 
notte entraflimo nel defiato porto . 



N 



IHjxrimone vomptndiofa della nobilifcma TfiU 
diLMalta. Cap. IL. 

ON è mia intentione dar minuta contezza di queft'Ifo- 
la con teffer lunga narratione deirecelleiize fue cele- 
brate da gfantichi Scrittori, hauendo fteodòrerudiGinW 
16%: Comendator fra Gio: Francefco Habela mio 
compatriota nella fua Malta ilkiftrata ; ma hò voluto dare vna 
breue^e compendiofa notitia della mia patria allicuriofi.Non 
fi poffo n o lenza amrairatione ridire gPencami) rapportati da 
grantichifcriitori» li quali s'affàtkano in lodare vn picciolo 
Scoglio* Vien celebrata da Cicerone per la fotrigliesza delle 
tele, e per la fragranza delle r ole tanto cercate da Caio Verre 
allora Pretore, ò per dir meglio Sedatore della Sicilia, il 
quale vien liberamente riprefo dal meckfimo Oratore per la 
quantità delle pretiofe vcfti teffute in Malta,e da effo rubbate: 
tib. u jam no» qusx* vndt untai» Melittnftm'vejltm habueris . Da 
MlVer ' Lucrctioperla finezza delletelc^ Dal Poeta Silio con quefte 
Lib. 4. Parole* TeUqìfoperba* laniera elite , doue credo ragioni 
lib.14. delle tele hambacine, ch«iinoalpreféntefifatóc;mofininl- 
me , DaStrabone , e Plinio viencomraendata per li cagnoli-, 
£ik J# nidelitie, e traftullo delle dame . Da Diodoro fu chiamata 
cap* 4! Y^XvxEius incoUfìrtuaaùtxtfiimanttfr^ per l'abbondanza 
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-delle merci , éffendo ftata detta da* Fenici periato habitatio* 
he , ; ecolonia , inenrre jaHcttad Jalkcoramodid 
con le merci fino -ali* vitine contrade dell'Oceano * Onde M. 
Attilio tirare dalk ricchezze diMaka la iaccheggìò, come ri-» 
Jferifcé Paolo Oforìo * Dal Poeta Ouidio vicn lodata por Iju 
fertilità dicendo. i 

F ertili t eft Melitefierili usciva Cofjr* • : mi-, ... 
• vj 1/ JnfuU^quam Lj bici veràef^pniU /reti ^ ,d 
Goffra è Mola Pantetlark (Jiiamata>da gì* Aisabi Caufarajk 
Si vede dunque manifeftamente quanto fallo fia il concetto» 
tli coloro , li quali hanno fixitto ► ò peafato Malta effer Iterile 
ingannati forfè dal vedere , che dalla Sicilia le vengono io N 
miniflrate le vettouaglie >'ma nonconfidcrancfechela &a pie*» / % 
ciolezza non èproportionataimantenere tanti Caualieri, e \ 
fi numerofo popolò sporche f offe pm 
poiché eflèndo il-circuiro dell'lfola di feflkiii^^ tutto fe- 
minato di habitarioni > « terre grofiffime , numera fopra cin*- ' J ' 
quanta mila habitanti , oltre la gran moltitudine de' forailierù 
mercanti , e fchiaui V Il faffo mèdefimo produce ogni forte di 
frutti d'eccellente fapore » e la terra per f ordinario fi fenuna> 
due volte l'annoi dowe non è codtiakta produce herbe odori- 
fere, particolarmente il timo ottimo pafeokx perle api» le quali 
poi fabricano vnmele fquìfitiifimo,che però fià chtamataAfir//V- 
A*,che fecondo la forza della voce Greca lignifica 1* Ape.E di- 
ftate dallaSicilia feflànta miclia,e dall'Amica cento nouanta.Il 
fuogiro è di fejQfanta miglia,e molto batta per non hauer mon*- 
tagne y ma picciole colline , che però difficilmente fi feopro 
dalli nauiganti ,cpmexantò il Taffo Giace Malta fra l'onde oc- e^tau 
tutta, cbajfa . La parte, che riguarda la Sicilia è dotata di ca- iy. 
paciffimi , e ficuriflimi porti ; perii contrario quella»che rinoi- 
. ra il terreno Africano e piena di altjflime balze . Queft' Ifola 
oltre lo ftato diRepublica,fu foggetta ai Rè Batto , il quale in 
erta alloggiò la faggitiua Bidone. Doppo fuiatta colonia de* 
Cartàginefi , dalli quali pafsò in potere de* Romani , comò, 
leggiamo in Tito Liuio . A Lilybao confiti* Hitrone cum tlafa J' b, / # 
regia dimiffh y reUftoq; Pretore ad Juendam Sitiliam oram 3 ip/i 
in In f ulani Melitam , qua i Carthagincnfibus tenebatur, traic- 
ele; Aduenienti Amile ar Gifgtais > filùu profccl** Prafidy 

e/m 
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tum fatilo mtnus duobus millibus nùlitém^pfiiumque ctmii£ 
fuU traditur. Doppo quefti vbbedi à gl'Imperatori Greci * & 
in procedo di tempo fu per ducento , e più anni fignoreggiata 
da'Saraceni , che dominarono tutta la Sicilia , e vi lafciarono 
nell'Ifola la lingua, della quale fi ieruono hoggi li Makefi, 
hauendo perduta la lingua Greca naturale,reftando hoggi (q- 
lamente alcune voci facre , & Ecclefiaftiche non vfate da' 
Saraceni , come Mira , che lignifica la Crefima • Liti la prò- 
celfione. X^rAfcenfione^ Salarinomi Greci . Scacciati 
quefti dal Conte Roggero ni fiwnpre gouernata dalli Regi 
della Sicilia Normanni y Fran2éfi*Sueui,&Aragonefi, Fi- 
nalmente dalla gloriofa memoria di Carlo Quinto fùcon- 
cefsain fèudo perpetuo alla Sacra Religione Gerofolimitana 
con obligo di preientarevnifalcone Tanno al Viceré dellà-. 
Sicilia per ricognitione* In mezza; dell'Ifola forge fopra-. 
d'vna collina ranrichiifima'eittà fabricata dalli Cartaginefi, 
conforme l'attefta Diodoro Sicolo , nella quale hoggi rifiede 
iacatedraVefcòuale detta communemente la Cktà vecchia, 
ò Notabile . Dalla quale dittante circa fej miglia verfo il ma- 
re fi veggono tre altre città fabricate fopra trelidgue dimare» 
le quaB formano quattro opacilfimi porti j, ò feni vnitiaflicr 
me . Lawirriaft nominata la Vittoriosa per hauer ottenuta.» 
quella^! celebre, e fiunòfa vittoria cpntra l'armata di Solima- 
no di quattrocento vele doppo vn crudo affedio di quattro 
mefi , allora Sedia della Sacra Religione , e nobiliflimo teatro 
deUe proctezzedi queifortilfimi* & inuitti campioni di Cri- 
fio, li quali armati più di pietà, che d'acciaio efpofero così 
gloriofamente le loro vite per la fede, e di quei valorofi Malr 
tefi, che col proprio petto difefero la patria ipogliata di mura 
per le continue batterie. La feconda fi chiama Sengle, por- 
tando il nome del Gran Macftro , che la fondò . Dirimpetto à 
quefte due Città fu edificata doppo l'alTedio dalTinuitto Gra 
Maeftro Valletta vn'altra Città , la quale ritiene il nome del 
fuo fondatore , hoggi conuento della Sacra Religione.Quefta 
Città,benche picciola di circuito , è niente di meno vna delle 
maggiori fortezze dell'Europa , & antemurale di tutta la Cri- 
stianità , ne cede à qualfifia nobiliflima città nella magnificen- 
za delle fàbriebe , nell'ampiezza delle ftrade, nella vaghezza 
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de* palazzi,nella raaéftà delle Chiefe,iiclla diuerfità delle na- 
tioni, nello fplendoré detta nobiltà di tutto lVniuerfo , nella 
copia delle merci . La rendono poi inefpugnabile l'altezza^ 
delle mura triplicate, la profondità de'foffija moltiplicai de* 
taftélli , e baluardi , la moltitudine dell'altigliaria . L'ab'bel- 
lifcono fopra modo le fontane , la diuerfità delle lingue,hi di- 
ligenza degl'artefici, le ricchezze degl'habitanti,l'abbondan- 
za della pùzza,che ogni mattina pare Vii rnercato . Finalmen- 
te è dotata di tinte quelle cofcché va£a,e rigiiardeùolc poiTo- 
no render vna città Di quefta ragionando ' il P. Gio. Pàolo 
Oliua della Compagnia di Giesù in vna predica fatta nel pa- 
lazzo Apostolico dice così . Mi ricordbyc/A; giùnto io tri certa % 
Citta vltima dijito ne II 'Italia, per no dirla limina/e de IT Afri- 
ca; ma per nobiltà d'habi tanti /èn^a dubbio prima fra molte . 
Hanno refi celebre rifola di Malta ne* pattati fecoìi li due ft- 
inofi tempi j . L*vno dedicato è Giunone fituato nel luogo,do- 
ue hoggi fi vede il cartello S. Angelo: Tempio ricchiflìmo per 
la moltitudine delli donatali mandati da dnierfe nationi,e pe- 
rò fpogliaro da Verre. Perii contrario il Rè Maflmifla riman- 
dò , come racconta Valerio Maflimo , alcuni denti d'Elefante 

rubbati dal Generale della fua armata . Il fecondo tempio era 

.... * . • ■ 

confagrato ad Hercolc chiamato per quefto da' Greci Meliti s> 
le cui veftigia fi veggono vicino al porto di Marfafcirocco . - 
Fu però aliai più celebre Malta , . per la venuta del gloriofo 
Apftolo S. Paolo , dalla -cui preferiza fu grandemente benifi- 
cata; poiché . non folamcn te le portò il lume del ùnto Van- 
gelo; ma anco battezzò Publio Prencipe dell'Ifola , & il con- 
iagrò primo Vclcoùó di efla ; il quale fu poi chiamato al go- 
ùerno della Chicfa d' Atene doppo la partenza di S. Dionigi , 
doue fu martirizzato . In oltre S. Paolo inqueftalfola fpo- JJ^* 
gliò di veleno tutte le vipere, & altri animali nociui, dando di %% t il. 
piuaHamedefimapietfavinù di ogni forte di vele- n "^r 

no , àome là continua fperienzUo manifcftairrttìttelepitt^ 
del mondòjanzi ritìla, mcdefim^i pietra nafeono certe linguet- 
te di color cinctiefó, j& alcuni Occhi di color ràciato, che (i le- 
gano in anelli dome pietre pretìofe , le quali cofe fono effica- 
ciflìmo rimedio contro li velcni,efebri mahgne; laode riftefH 
medici in Sicilia l'ordinano à gl'infermi in vece del belzuaro, 
: C Erra 
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Erra alTingroflò Fabio Colonna nella Tua Porpora,portando 
opinione , che le fopradette lingue fiano d'oflb, ouero denti 
di Lamie fotterrate , poiché quello Scrittore come poco pratf 
tico del paefe nòn hauea notitia, che lè dette linguette crefco-r 
no fenfibilmente come gl'altri minerali, mentre IT Iafciano tra 
le yiue pietre , nelle quali à «juifa di gioie fono incafTate,e non 
già nella terra, come elfo fattamente fuppone. Per quello 
ragioni fingolariflima è Hata sépre la protettione dell'Apodo 
lo verfo Malta,la quale ha più volte difefo contra gl'aflàlti de* 
barbari apparfo alcune vòlte vifibilmente sù le mura con vna 
vefle ilellata , e fpada Impugnata . Hanno corrifppfto li Mal r 
teli con la loro diuouone à quello Santo, ad honor del quale 
hanno dedicata la Chiefa Catedrale arrichita di grofiffimo 
rendite,olrre l'altra Chiela Parrocchiale fopra la grotta, doue 
dimorò tre meli, hanno anco edificata la terza nel porto,doue 
naufragò . Sono li Maltefi d'acutiffimo ingegno,participando 
dell'Africano, valorollffimì nel combattereianzi le medefime 
donne nèll'afTedio fopranominato con intrepidezza heroica 
difefero }a patria , facendo crudeliffuna llrage de' Turchi . 
Laonde il P. Cartagena in vn fcrmone commenda il valoro 
Toom delle donne Maltefi con le feguenti parole. Pratereo CMeli- 
s?Nfad tC*fi*fi***** s »i *** tnc r edibili audaci a ita aduerfus hoftcs di- 
Wiues. micarunt . Sono in oltre li Maltefi fideliflimi a' fuoi Prencipi, 
tantoché hanno priuilegio di poter effer arrollati tra' foldati 
Spagnuoli nelli prefidij del Rè Cattolico , come le fòfTero na- 
turali di Cartiglia . Sopra tutto diuotiffimi, e ne danno chiara 
teftimonianza della loro pietà le fupcrbiffime Chiefe dello 
terre,e ville con ricchiflima fupellettile facra , là moltitudine* 
quafi dilli innumerabile de' benefitij Ecclefiaftici di rendito 
groffiffime , poiché il Vefcouato rende otto mila fcudi,e la fo- 
la Sacriftia di S. Pauolo Catedrale gode quattro mila feudi di 
rendipa,oltre li Canonicati ricchi , e le caie de' religiofi molto 
ben ftabilke . Fu per tanto la Catedra Vefcouale di Malta pri- 
ma della venuta della Sacra Religione honorata da tre Cardi- 
" nali Vefcoui , li quali furono Corrado Caraccioli Napolita- 
no , Pietro de Foix Franzefé,& Andrea della Valle Romano. 
Non poffono efTer li Maltefi annouerati fra li Caualieri di 
giuftitia nel Sacro Ordine Gerofolimitano , non per manca- 
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inerito di nobiltà , ò per éffervafTaìU, còme penfano alcuni 
fciocchi , è poco frittici delli ftatuti della Religione ; ma per- 
che non fono comprefi nelli limiti de* Priorati,come fono per 
la madefima ragione efclufi gl'habitanti della Sardegna, Cor- 
fica , & altre Ifole , Città,e Prouincie , doue vi fono titolati , e 
Prencipi , come in Vngheria . Le parole dello ftatuto fona 
quefte . <Qui ordinem noftrtlm ingrefìurus eft , probabit fe ejfe 
nàtutn in illius lingua , aut prioratus limitibus , in quo fe reci- 
pi poftulabit.Stat.i^.tit.2. de recept.fratrum . Io hò conofeiu- 
to vn caualiere della gran Croce Maltefe Priore di Lombar- 
dia di cafa Guuara ; ma nato in Sicilia nelli limiti del Priorato 
di Me/Tina , doue la madre grauida fe n'era fuggita per caufa_> 
deiraffedio de* Turchi, la quale era della nobiliflìma famiglia 
Nana . Quefta cafata poffedeua per ragione di linea il Cartel- 
lo S. Angelo , concedutole dalla Maellà Cattolica perla loro 
fedeltà , poi venderono quefto diritto , e pofTeffo alla Sacra^ 
Religione,quando pafsò in Malta . E ne* noftri tempi vn Ca- 
ualiere della famiglia Platamuni in Catania oriunda da Malta 
venne à prouar alcuni quarti di nobiltà in Malta, da doue tra- 
heua la ma origine . In prò ua di tutto quefto balla Fatte fta- * 
tione del Rè Cattolico , il quale ordina al fuo Viceré di Sici- 
lia , che permetta la caccia de* falconi alli Nobili Maltefi , per 
efTer effercitio da Caualiere . Leggali nella Chiefa Latera- 
nenfe di Roma l'Epitafio di Monfig. Leonardo Abela Vefco- 
uo di Sidonia, e Vicegerentc , il cui primo verfo diccLeanar- 
do Abel^Melit a nobili genere nato . Quelli hebbe fortuna di 
confagrare Sacerdote Maffeo Barberini, il quale fu poi afflui- 
to al Pontificato con nome di Vrbano Vili, anzi in riguardo 
de* fuoi molti meriti non folamente la famiglia Abel , ma tre 
altre di Malta furono aferitte alla nobiltà Romana, tra le quali 
la Teftaferrata,che hebbe vn Caporione in detta Città.Quelli 
Maltefi dunque,li quali hoggi fono ammefli nel grado di Fra- 
ti Cappellani, ottengono Breue particolare dal Papa, che di- 
fpenfa l'impedimento de* limiti . Del redo hoggi vi fono Ca- 
tialieri figliuoli di padre Maltefe nati però in Mefllna di ma- 
dre nobile della famiglia^ Muleti . Ma che maggior dignità 
doppo la Magiftralc fi può trouare nella Religione di quella., 
del Vefcouo , e Prior della Ghiefa ambi decorati con la gran 
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Croce, e feggono in confeglio doppo il Gran Maeftro Coprii 
tutti gl'altri > e purea'noftri giorni l'vno, e l'altro fono fiati 
Maltefi . Il primo fù Monfig. fra Baltaffarre Cagliares Prela- 
to di rara fauiezza , di coftumi Apoftolici , e libcraliffimo in-» 
fare larghiffime limofine . L'altro fu Fra Saluatore Imbrol , il 

auale alla viuacità dell'ingegno aggiunfe vna prudenza Ec- 
efiaftica ; Non milita dunque la ragione del vafTallaggio, fi 
come ne anche militaua in Rodi , perche in Malta vi fono Ba- 
roni, e Signori, che portano prouare più di quattrocento anni 
di nobiltà , maflìme nella Città vecchia . Per vltimo fi deuo 
auucrtire,che non fono degni di feufa quelli Scrittori così po^ 
co accorti , li quali hanno penfato il Concilio Mileuitano ef- 
fer ftato celebrato neli'Ifola di Malta , perche doucano prima 
leggere PEpiftola del medefimo Concilio fcritta ad Innocen- 
zo L nella quale quei Vefcoui dichiarano di fcriuerla dalla_. 
Numidia . Così anco SiAgoftino nel lib. 2. contra l'Epiftole 
dc'Pelagiani conferma,chc il Concilio Mileuitano forte tenu- 
to nella Numidia . Poi con qual fondamento fi può credere , 
che quei Padri fi partirtelo dalla loro Prouincia per confinar- 
li in vn'Ifola , La città dunque fituata n^lla Numidia chiama- 
uafi Mileuo , nella quale fu Vefcouo Ottato Mileuitano cele- 
bre fcrittore Africano . 

* à 9 

Partenti da Malta ver/o Alejfandretta . 
Cap y III, 

DOppo la dimora in Malta di tre mefi , affettando qual- 
che partaggio in Leuante . Alli 3. di Maggio comparue 
vn vaflello Franzefe chiamato il buon Angelo , il quale naui- 
gaua verfo Aleflandretta in compagnia d' vna Pollacca . Subi- 
to imbarcato , fi fpiegarono le vele , & il vento Maeftrale rin- 
forzato , e fauoreuolc c'accompagnò per molti giorni; laonde 
doppo il quarto giorno ci ritrouammo fopra l'Ifola di Can- 
dia detta da gli antichi Creta , Queft'Ifola ha di circuito 160. 
miglia, e delle lue cento Città antiche non reftano in piedi al 
prefentc,fe non quattro,cioè Candia,Canca,Retimo , e Sirhia, 
vicino alla quale feopriflimo non già il portentofo Mino- 
tauro racchiudo nd iaberinto i ma vn vaflello corfare , che ci 
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feguitaua . Subito li noftri fi mefero in ordine per combatte- 
re ; ma col benefìtio .della notte fi perfe di vifta , e noi conti- 
nuammo la noftra nauigatione profperamente fenza sbafTar 
mai le vele. Ma neli'auuicinarci alla delitiofiffima Ifoladi 
Cipro detta per la fua fertilità da' Greci tMacaria,cioè beata, 
fu a noi molto infelice,perche fi voltò il vento cótrario , e per 
tre giorni continui fi prodeggiò contra il vento , procurando 
almeno di non perder l'acquiftato viaggio ; tanto che con la 
fama patienza,neccflario viatico de' nauiganti,alli 1 7.di Mag- 
gio approdaflimo alla fpiaggia di Aleflandretta , doppo la na- 
uigatione di mille, e fettecento miglia . Alcflandrctta dunque 
altro non è, che vna fpatiofa fpiaggia, doue fi fermano le naui 
per caricare le mcrcantie , che vengono da Aleppo diftanto 
tre breui giornate . In quefta fpiaggia vi fono alcune capanne 
habitate da Turchi , da* Greci , & altri mercanti Europei con 
alcune poche cale di pietra , tra le quali la principale è quel- 
la delFÀgà , cioè Capitano , che quiui rifiede con tre Gianiz- 
zeri per rifeuotcre il datio delli danari portati da* mercanti , e 
fono pezzi da otto di Spagna , li quali non fi numerano ; ma^ 
fi pefano dentro le caffè . Quefta moneta fi fpende fàcilmente 
nello fiato del Turco,& è molto ftimata,e cercata da' Turchi , 
li auali la chiamano Crufc per la Croce impreffa in detti reali. 
Rivedono in oltre in quefto luogo li Viceconfoli delle natio- 
ni Europee,le quali negotiano nel dominio Ottomano,e fono 
foggetti alli loro Cófoli di Aleppo. Arriuati in Aleffandretta, 
trouaflimo tutto il paefe faccheggiato, & abbruciato dalli cor- 
fari di Barbaria, li quali doppo alcuni giorni ritornarono , 
e pigliarono la noftra naue, faluancìofi la gente in terra. Alef- 
fandretta vien chiamata da* Turchi Scancto^ à diftintiono 
d'Aleffandria Città famofa dell'Egitto, quale efli chiamano 
Scandria . Quefta dagl'antichi fu nomata Alexandria minor . 
Mi fermai alcui giorni, ma vedendo, che li mercanti non fi ri- 
folucuano di viaggiare verfo Aleppo , c/Tendo l'aria pelfi- 
ma corrotta dalli vicini pantani, e bofchi,(che però vien chia- 
mata feppultura de' Marinari) mi ritirai ad vna Terra chiama- 
ta Baias , e dalli fcrittori Latini detta Jjfus , luogo molto cele- 
bre per la fiimofa vittoria ottenuta da Alcflandro il Magno 
contra il Rè Dario . Laonde fu anco detta da' Greci Nicopo- 
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tis , cioè Città di vittoria . Quefta nel tempo de'Criftiani eri 
fede Vefcouale . Dalla detta Terra, già Città detta Aiaffo , fi 
cognomina tutto il golfo Sinus IJfxus , e da gl'Italiani Golfo 
d* Aiaffo. Fui alloggiato cortefiflimamente da vn buon Ma- 
ronita , il quale in vn gran giardino alleuaua li vermi della fe- 
ta . Nel porto d'Aiaflo fi ntrouaua vna galera venuta da Co- 
ftantinopoli per rifcuotere il folito tributo , li fchiaui Criftia- 
ni, mentre li ioldati dimorauano in terra , s'erano folleuati, & 
haueano vccifi li guardiani . Vfciti però dal porto non po- 
terono fpiegar le vele per hauer lafciato il timone in terra ; fi- 
che incontrati da fette caramufali carichi di rifo, li quali veni- 
ùano dairEgitto, furono li difgratiati prefi dalli battelli arma- 
ti di gente, e ricondotta la galera in porto, furono li capi della 
follfcuatione giuftitiati feueramente ; Ma prima di profeguire 
il viaggio, mi par neceffario dar vna notitia generale dello 
Cofe più principali di quefti paefi per non replicarle più volte 
nel cufcorfo . 

DegFH abiti , & altri Cofiumi degl'Orientali . 

Cap. IIII. 

IL veftire degl'Orientali , come à tutti è noto , per l'ordina- 
rio fuoleffer lungo fino à talloni; ammette però qualcho 
diuerfità, fecondo la varietà delle prouincie, e conditiono 
<Ìelle perfonc, come fi coftuma appreffo li Criftiani Europei . 
Tutti dunque communemente veftono giubbe di varicolo- 
ri, eccettuando il negro , che abborrifcoho fopra modo. Ado- 

Jrano camifee fottiliffime di bambacina larghe , e lunghe fino 
terra con maniche larghiffime à «juifà di toga . Portano cai- 
ioni ftretti,e lunghi, come li noftri marinari, fe bene li conta- 
dini della Siria non portano calzoni . Iriuoltano il capo con_> 
turbanti bianchiffimi in varie forme . Li Bafsà , e Signori di 
confideratione adoprano turbanti grandi di tela Indiana , o 
bambacina fottiliffima inuolti cón artiffeiófa bizzarria , enow 
molto sferici . Li Muftì , che fono come Vefcoitì , e li Cadì , 
che fono li giudici, portano turbanti bianchi molto grandi di 
fugura sferica per renderfi venerabili , e maeftòfi . Li Sciari- 
fi , che fi gloriano effer della difcendciKta di Maoraetto,vfano 

tur- 
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turbanti verdi , il qual colore non è lecito portare ad altri > ne 
anco nelle velli fotto grauiflime pene . Li Sciarifi fono quelli > 
che nella Meccha vengono concepud da gl'altri Scerih, alli 
quali li pellegrini confegnano le proprie mogli , quando per 
diuotione vanno in pellegrinaggio , perche iono riconofciuti 
per parenti , e discendenti del fallo profèta Maometto , tenuti 
in tanta venerationc , che vien condennato alla pena del fuo- 
co chi li percuote . In Coftantinopoli fono chiamati Emiri » 
& il loro capo , ò Superiore Emirefendi molto ftirnato dal 
medefimo Gran Turco , dal quale vien regalato nelle fedo 
più fplenni dell'anno, come il Mufti, & il Hoggia Maeftro del 
Gran Signore • Il loro detto in giuditio vale tanto , quanto la 
teftificatione di venticinque teftimonij , ancorché depopghi- 
no il fàlfo ò in difefa , ò in offefa , fiche la Giuftitia dipendo 
molto dalla loro depofitione. Dalli Perfiani fono nominati 
Seidi ; fe bene nella Perfia non portano continuamente,come 
in Turchia , il turbante verde ; ma folamente in alcune fello 
principali. Li Gianizzari,xhe fono li foldati pretoriani, & 
imperiali,portano in tefta vna mitra di feltro bianco , di figu- 
ra quadra chiamata Efcuf, la quale alzandoli fopra la fronte 
vn palmo , pende poi dietro le lpalle fino alla cinta , con vaj 
cerchio d'argento , ò di rame dorato, che cinge le tempia, er- 
gendoli poi in mezzo della fronte vn canaletto della medefi- 
ma materia tempeftato di gioie, e ferue per foftenere il pen- 
nacchio. Li Perfiani per diftinguerfi da' Turchi portano li 
turbanti rolli , laonde per difprezzo fono da* medefimi Tur- 
chi fopranominati Cululbafci , cioè capi rolli . Sono però li 
Cufulbafci propriamente la militia del Rè Perfiano. Per il 
contrario poi li Turchi ad onta de' Perfiani portano le fcarpe 
rofle . PaUà grandilfimo odio , é capitale nemicitia fra quelle 
due nationì per conto della Religione, perche li Perfiani fe- 
guitano Ali difcepolo di Maometto , il quale tengono fia fla- 
to il di lui vero fucceflbre . Onde il Mufti de' Turchi,al quale 
fpetta difinire le materie della lor fetta , ha dichiarato elfer di 
taageior merito appreflò Dio l'vccidere in guerra vn folo 
Perlfano,che fettanta Criftiani . In quelle parti non poflòno 
li Criftiani portare il turbante bianco , nudi colore, ò vero 
vergato . Il Patriarca , e li Vefcoui de' Maroniti portano fo- 
pra 
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pra il cappuccio il turbante di color azzurro di figura ouata* 
Dell'ifteffo colore,e figura l'adoprano gl'altri Sacerdoti feco^- 
lari,ma fenza cappuccio , e di forma più picciola . • ■ ' » 
Le donne vertono ancora habiti più lunghi fino à tcrra,co- 
perte con certi manti bianchi , & in ùccia portano vna ma- 
ichera nera tefluta di pelo rado, e trasparente pernonefler 
vedute; impercioche in tutto l'Oriente rigorofiffima è Phone- 
ftà, e modeftia delle donne,le quali rare volte fi veggono per 
le ftrade , (blamente alcune volte per andare à lauarli ne' ba- 
gnici refto ne anche pofTono entrare nella Mefchita , facen* 
do le loro diuotioni in cafa ; anzi infegnano , chein Paradifo 
non entrano donne ; ma da certe gelofie godano la gloria,co- 
me anco li buoni Criftiani , che fi faluano . Laonde gratiofif- 
fimo fu il cafo occorfo tra vn Criftiano , & vn Turco , perche 
mentre quefto difputando affermaua,che li Criftiani ofleruati 
della loro legge lì faluano , ftando però fuori del Paradifo à 
contemplar la gloria per certe gelofie ; rifpofe allora il Cri- 
ftiano . Dunque noi ftaremo in compagnia delle voftre don- 
ne . Panie dura,e ftrana quefta rifpofta al pouero Turco , il 
auale rimafe confufo, non potendo digerire , che li Criftiani 
fi tratteneffero con le loro donne , delle quali hanno tanta ge- 
lofia, che nelli banchetti ne anco le permettono lo ftare in ta- 
uola con huomini parenti ; anzi nelle nozze , ò altri conuiti la 
fpofa mangia in vna ftanza con le donne, douc fi trameno 
tutto il giorno , e lo fpofo in vn'altra in compagnia dcgi'huo- 
mini . 11 medefimo coftume ofleruano li Criftiani ancora ; le 1 
loro donne però entrano nelle Chicfe , ftando ritirate dentro 
certe gelofie in fondo della Chiefa, come fi fa in Roma nello 
finagoghe degl'Hebrei . Li Peritimi ancora permettono allo 
loro donne l'entrare nelle Mefchite , perche fono circoncife . 
Grandiffimo rifpctto in vero portano in quefte prouincie alle 
donne, pefehe ne anco il marito ardifee parlar in ftrada con_. 
la propria moglie, riputando ciò à vergogna grande; anzi 
gl'ifteflì Signori incontrandoti nelle donne , ancorché Cri- 
ftianc , ò Hebree , le cedono ritierentemente il luogo > e vol- 
tano la faccia verfo il muro . Gl'ornamenti delle donne fo- 
^liono effer maniglie d'argéto, ò di vetro nelle braccia,e nel-.' I 
le gambe ancora, fecondo lVfo antico, di cui fa fpeff ò«ien:io- r 
A ne 
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he Tertulliano . In oltre vngorio gl'occhi con lo ftibbio, def 
quale fi ragiona fpeflb nelle lacre carte, & altro non è cho 
1 antimonio , con il quale compongono vn collirio azzurro , 
perche quello minerale , come fcriue Diofcoride ha virtù di ftfctf 
purgare, e confortare gl'occhijriftringendo, e difeccando gì' Qti *' 
tumori foprabondanti . Le medefime donne dell'Oriento 
tingono reftremità delle dita con certa poluere cauata dallo 
foglie dVna pianta chiamata Henna , che fa diuetare le dita di 
color ranciato accefo,con la medefima tingono ancora li crini 
de' caualli . Caricano finalmente la tefta di zecchini, ò altre 
monete cucite nelle feufie . 

L'habitationi di guefte parti fono per l'ordinario bafle con 
due folari, e con le feneftre alte, acciò le donne non fi pollino 
affacciare in ftrada . Non cuoprono li tetti, come fi coftuma-, 
in Europa con tegole ; perche fono piani con tarragli di ma^ 
teria ben battuta , fopra de' quali dormono la notte nel tempo 
deireftate. Non vlanoveftk le ftanze con paramenti, ne or* 
narle con fedie , ò tauolini ; ma ftendono fopra il pauimento 
tapeti Sniffimi, fopra delli quali pongono alcuni cofeini per 
federe , attaccano al muro l'armature con belliflimi làuori,di- 
pingono , ò indorano li foffitti , e colorifcono le mura con di- 
uerfi arabefehi . Dormono in terra fopra alcune coltre imbot- 
tite con bambace , quali raddoppiano fecondo la conditione , 
epoffibiltà. AU'ifteffo modo mangiano in terra , (tendendo 
in vece di touaglia vn coio rofTo di figura circolare . Se bene 
li Signori hoggi adoprano certi fcabelletti indorati alti vn». 
palmo da terra , e ricoperti di corame ; adoprano porcellane , 
vafi di terra , e per lo più di rame fottililfimo , e (lagnato ; ab- 
borrifeono l'argento, perche credono , che il Diauolo mangi 
in vafi d'argento. Quella fù vna delle aftutie politiche di 
Maometto per togliere il luffo fuperfluo, & acciò attendeffero 
alla vita militare; per la medefima ragione adoprano cucchia- 
ri di legno, e ciafeheduno viene in tauola prouiflo di coltello, 
che porta alla cinta , e della forchetta di cinque punte lauora- 
ta dalla madre natura . 

La legge Maomettana è fiata abbracciata da quattro natio- 
ni principaliffime . La prima tra quefte s'annouera quella de 
gl'Arabi , dalli quali trahe la lua origine il falfo profeta Mao- 
"... * D metto. 
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metto . Quelli fonò dalli S 

difeendono da Ifmaelle figliuolo d' Abramo, ò vero Àgareni 
dalla fua madre Agar ; communemente però fona nomati Sa-» 
T raceni , gloriandoci efli fellamente di difendere dalla padro-* 
na Sara, e non già dalla ferua Agar . Effondo dunque ftati da 
principio idolatri , furono li primi à feeuitare li falli dogmi di 
Maometto; e però come più antichi nella fetta fi moftrano pitfc 
tenaci in effa , e più dotti, conseguentemente nemici capitali 
del nome Criftiano . La maggior parte viue in campagna fot-* 
to padiglioni , vagando per li deferti chiamati Baduini. Al- 
loggiano dunque coftoro fotto tede nere lur^he, come quel- 
le delle galere telTute di peli dì capra , che refiftono all'ardore 
del fole, & all'ingiurie delle piogge. Di quefte tende par-, 
laua Salomone, quando diffe. Ntgra ffim. y fed formofafilU 
Iernfalem y ficut taher macula Cedar \ Perche Cedar fò vno de*: 
figliuoli d'Ifmaelle , dal quak come fi diflfe » difeendono gì' 
Arabi, Sont* Hilario commentando le parole del fahno 119. 
Haèitamcttm hakitantibm Cedar . Spiega: quefto mede fimo 
fentimcnto da me accennato dicendo . Cedar genus efi Ifma'é- 
litarum\ deferta incolens, doue candii ude finalmente fcriuen- 
do . Hi [immune Saraceni nnneupati „ La maggior p^ute de' • 
quali fanno profeffione di ladri , fpogliandoli paflàggeri, e 
mercanti ; anzi quando fono molti infieme non temono d'af- 
faltar le carouane , maffime di notte , dando alla coda di effe , 
fi che fi verifica per appùto la predittione dell'Angelo, ilqaa- 
le parlando d'ifmaelle^difle alla di lui madre . Hic or ir ferus 
homo ; man us eius centra omnes,& manus omnium co atra eum, 
ejr e regioncuvtutr forum fratrum fuor ut» figet tabe macula , 
Defignandole con quefte parole la natura rerigna delfiglio 
amico de* bofehi , le cui armi hauerebbono contrattato con- : 
tutte le nationi, e quefte fi farebbono armate contro di lui . Si [ 
gloriano d*clfcrlxpiànobilenatione dell'vniuerfo , perche-» : 
mai è (tata foggiogatct da alcun Monarca-, ne ancona* Roma- 
ni • Et ancorché l'Imperio Ottomano habbi acquiftate le loro 
Prouincie , & eftinti i loro Califi , non hi potuto contuttocià 
fortometterli , perche viaono difperfi per rindia y Egitto, Mb- 
fopotamia , Africa , Galilea , e Siria diui&intribù, ciafehedu- 
na delle quali hà ilJfiio capsadiìamato£iriir > e dà Strabono 
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Pbilarchur. Tra'quali Emiri è molto potente quello , che ri*, 
iiede nelli deferti del Monte Sina , mettendo in campagna più 
<ii cento mila caualli.Nè deue parer ciò incredibile à chi con- 
sidera le parole dette dall'Angelo ad Agar da parte di Dio. 
-MuL t tp L :c tns multiti Ite ab o femen tttttm , & non enumer abitar Gen, 
fra multttudine . Anzi i'ifteflb Dio promette ad Abramo pa- 
dre d'Ifmaelle nel capitolo feguente . Super I fìntiti exandiui 
te : ecce benedicavi et , & augebo , & multiplicabo ctim valdc^ ♦ 
duodectm duces gtnerabtt , & fauam illum tugentem magnar*. 
Annuntiandolo con le predette parole Pajdre d'vna lunga!, 
pollerita , la qual promeffa fi vede puntualmente adempita^ 
ne* Saraceni . Le Spagne inuero , e molte prouincie dell'Ita», 
iia hanno prouata la potenza di quella natione , la quale fa- 
rebbe ancor hoggi di gràdiflimo terrore all'Impero Turchef- 
co; anzi à tutta la Criftianità, fe fofle vnita, guerreggiando 
continuamente fra di loro l'vna famiglia, ò tribù contro l'al- 
tra . Incredibile , & artificiofiffima è la loro deftrezza in mar 
neggiar i caualli , che fono di graridùTuna velocità, e caualcati 
per l'ordinario lenza fella; fe bene le perfone commode or-* 
nano con molti abbigliamenti li caualli da elfi molto ftimati , 
perche fi tiene per gloria, e riputatone ftraordinaria il pone- 
dere vn cauallo veloce , e di molto prezzo , componendo fo- 



iupera ogni credenza , facendo prodezze tali , che hauendolc 
vedute , non dò credito à me fteuo,perche mentre combatto- 
no per sfuggire il colpo del nemico fi chinano alli fianchi del 
cauallo * alcuni arriuano anco fogo la pancia \ anzi mentro 
corre il cauallo raccolgono da tetra pietre * òaitra forte d'Ar- 
mi -Nelguerreggiare adoprano lance,ò zagaglie,coji le quali 
colpifcono à marauiglia da lontano ; fe bene vanno confula- 
mente fenza ordine alcuno , & hanno grandiffima paura dell' 
archibugio, ò altra arme di fuoco. Veftono leggermente-* 
vna camicia , e fopra vi pongono vn barracano bianco chia- 
mato Barnùs , ò vn certo pallio detto Aba; il loro habito vien 
diferitto elegantemente da S.Girolamo nella vitadiMalco 
Monaco. Et ecce fìtbito cquornm>camcloruq> fejfìrcs ifmae li- 
Ut irruttnt,crinitis,vittatifqnecapittbus y oc feminudo corporea 
palliai latas caligas trahentes.pendebant bumero pharc- 
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ir» , Uxòs afrus vibrante* , haftilid long* fortabant , f mm 
adpugnandnm, fed ad pradam vencrant . Mangiano pan*^ 
fucceneritio,latte, butiro,e lopra tutto guftano molto del gra- 
no cotto . Ma reca ftupore il vedere, che vna gente tanto de- 
dita a' latrocinij ; nulla di meno non toccano ne pur vn quat- 
trino a' viandanti, in compagnia de' quali haueranno man- 
giato , tenendo quello effer peccato irremifìbile , il quale efli 
chiamano tradire il pane , & il fale ; anzi il loro maggior giu- 
ramento è per il pane , e fale , che fono fra di noi , . > .^^ft 
Vn'altra natione fimiliflima à gl'Arabi viue ancora in cam- 
pagna fotto le tende, esercitando l'arte paftarale, per lo piti 
di vacche * e vanno raminghi come Zingari , de' quali però 
alcuni più ciuili habitano nelle città . Sono dunque tutti co- 
ftoro chiamati Curdi di fetta Maomettana . Alcuni feguitano 
la legge de' Turchi , Altri abbraccianp quella de' Perhani fe- 
condo il vaffallaggio,che profetano i loro Prencipi,perche la 
maggior parte habita in certa Prouincia chiamata Curdi/fon, 
dalla quale riconofcono la loro origine . Quefta Prouincia^ 
dunque per effer fituata tra la Babilonia , e la Perfia è ffcata di« 
uifa in varie Signorie , delle quali alcune riconofcono per fu- 
premo Padrone il Gran Turco , altre il Rè di Perfia fecondo 
la diuerfità de' jonfini . Si ritrouano nondimeno tra quefta^ 
Natione alcuni Prencipi liberi, li quali non pagano tributq 
alcuno ; ma folamente riconofcono come Protettore il Granì 
Turco, ò vero il Rè Perfiano.Tra quefti il più potente armarà 
in campo dodici mila caualli. Ritengono molti riti Gentili , & 
il loro linguaggio s'accofta al Perfiano , ma alquanto rozzo + 

La feconda natione, che feguita la legge Maomettana è la» 
Perfiana , la quale come più ciuile è rincora più amoreuole ; e 
più cortefe verfo il nome Criftiano, & abborrifee grandemé- 
te li Turchi , perche tra quefti , e li Perfiani patta diuerfità 
d'opinione circa l'intelligenza della le^ge , c te bene ambi fe- 
guitanorAlcorano;niente di manco li Turchi predicano Ho- 
màr per vero fucefTore di Maometto; mali Perfiani tenuti co- 
me heretici dicono, che la fucceffione toccaua ad Ali, ftiman- 
do Homàr come vfurpatore . Laonde li putti nelle fcuole la., 
prima cofa , che imparano alla mente ? è vna certa maledittio- 
ae contra Homàr • ^ v \* v L i v * ; ;^-'^v \ c yS;*\ 
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La terza riatiohe Tegoacè dell'Alcorano è quella de'Turchl 
prima Gentili, li quali^come guerrieri, & addatimi di ftender 
il loro dominio hanno acquiftate con Tarmi vafti (lime Pro- 
uincie, e potentiflimi Regni,e finalmente tutto l'Impero Onc- 
iale . Onde fi moftrano nemici del Criftiano non tanto ip ri- 
guardo di religione , quanto per ragione di ftato , e politica , 
hauendo effi vna bratm infatiabile di dilatare fempre più con 
V armi non folo la lor fàlfa religione ; ma il dominio tempo- 
rale ancora, - . hi* 

- j La quarta natione cheobbraccia li dogmi di Maometto , è 
quella de' Tartarici quali però hanno più del Pagano, che del 
Maomettano , per eflèr gente ignorantiffima, che attende alle 
{correrie, e rubbamenti . Moltiifimi Regoli dell'India hanno 
abbracciata quefta legge , Se in particolare il potentiffimo Rè 
del gran Mogòr. Tutte queftenationi fono nella loro legge 
chiamati generalmente Muslcmani , cioè faluati , c tutti fi fcr- 
uono della lingua Arabica nelle iùntioni fagre , la quale ap- 
preflb di loro è ia letcerale,come appreflb di noi la lingua La- 
tina ; fiche li Dottori , Sacerdoti, & altri letterati fhidiano la 
detta lingua , perche l'Alcorano , in cui fi contiene la leggc,lc 
orationi, & altre cofe fagre , non fi può fcriuere , fe non in-, 
Arabico» Hanno dunque li Maomettani moltiifimi precetti * 
tra' quali li più riguardeuoli fono li feguenti , cioè Adorar vn 
Dio, Circoheiderfi , il che efeguifeono nell'anno decimo ter- 
zo della loro età in riguardo della circoncifione dlfmaello 
circoncifo.dal éto Padre Abramo in ouètPetà . Ma in tanto 
finche non fono^irconcifi non poflòno entrane nella Mefchi- 
ta ,! ne: prender moglie , ferué per compare iri detta fimtiono 
vn ? altto Giowinetto circoncifo, e per òtto giorni prima fanno 
gran fella , efcudo banchetto . Gl'altri precetti fono,Honora- 
re li genitori, ancorché fiano di diuerfa fede ; onde li medefi- 
m i Rinegati portano grandi/lima riuérenza a* loro Padri , o 
Madri GriftianLNó adulterare.Nott mangiarcarne di porco ♦ 
Non bèuer vino . Portano però opinione che peccano in be-> 
^uer la prima fiata il villo ; ma che poipoffinoieguitarcà bere 
& vbbricàrfi , 'douendOtfoftener la medefima pena chi beuo 
poco , come chi beue riiolto . Digiunare nel mefe Ramdano r 
Par limofina , alla qualefòno dccUyflimi ; laonde pochifsimi 
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ihendici^rftrotidho in queftc partu anzi 
c lutei rutti fono tenuti ì. fare la J lino f 
ti, li qaaiì però fenzà fremito 

trcbhc ai certo parere cola affatto incrfcdibile^fe io raccolta ffi 
in quefto proponto la iiberaitìtàeccciSua, chetnoftrano li 
Maomettani in fare larghi ffime limafin e non fola a' vitti ; ma 
anco alti morti ; & alii medefinu animali irragioneuoli,ma0L- 
me nelle folennità delle Pafquc, e quando fra l'anno celebrar 
no la commemoratione de'ioro paréti defont! , nel qual gior* 
no diftribuifcono molte limofinei ti mrfreàti poi io detto gior- 
no caldino il bilancio del guadagno di tutto . quell'anno , del 
quale diftribuacono a' paueri la decima parte per l'anime de' 
loro parenti defonti ; anzi li medefimì mendiciincontrandofi 
perlcftrade efercitano tra di loro atti di carità co dare l'vno 
ali'altro parte della limofina raccolta,e mendicata . Credono , 
che Cnfto fia Gran Profetai ma non già figlio di Dio , ne vo+ 
gliono concedei-e, che fia morto ; ma dicono efler flato prefo 
Giuda in fuo càbio diuenuto per miracolo fimililfimo à Cre- 
ilo , & vecifo da' Giudei, alli quali portano odio grandiflimo. 
Confeffano , che la Madonna fia nmafta Vergine , hauendo 
concepito col fiato di Dio ; che però chiamano CriftaSpirito 
di Dio ; anzi chi befteraia Crifl;o,ò la Vergine fua Madre , ofc 
tre la peni pecuniàriai riceue feifanta fruftate. Sopra; il tatto 
nell'Alcorano vién prohibito il difputare caCri&laiu in ma4 
teria di fède -temendo ordinato Maometto alli fuoi feguaci ♦ 
che difputaffeno conia fpada concertagli da Dio per dilatare 
là fua fetta , come à Gridò hauea data la grana do' miracoli 
per promulgar il Vangelo . Diabolica politica ttóll ? aftut<»le*» 
gislatore , con la qualchà ferrata la porta alla verità fiuangc* 



feienze ; fe bene gì' Arabi hanno ftudiatò *e tra di lom hanno 
fiorito mdltiifimiFilofofi , e valentifiimi: medici . Px-tftanft Ji 
Maomettani tanta venerazione alia carta , : che tremando quaM 
che pezzetto. per terra lo raccolgono* riponendola; i» vdà 
buco, ò vero attaccandolo al raiirodeglroofpcdalù ;tE 'cuèfta' 
riuerenza dicono doùerfi alla cattai , < perche' in •eiia fiììdrìast 
il nome di Dio ^ Laonde infegnano , che il premio di taropes 
ra pia farà da effi goduto, quando Maometto nel giorno del 
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giuditio vniuerfale chiamare le loro anime da quei luoghi, 
ne*qmdi purgano con pene atroci le colpe commefle,allar glo- 
ria del Paradifo,perche allora con uerr a pafTare per vna gra- 
ticola infocata con feorticarfi li piedi nudi ; ma a quelli cho 
haucranno in vita raccolto da terra la carta,correranno li detti 
pezzetti lòtto li loro piedi con apportarli grandi/Timo refrige- 
rio, giache elfi l'hanno liberati dall'etfer calpeftati in quello 
mondo , alzandoli da terra . 

• - "11 capo dello ftaro Religiofo , e gouerno fagro è il Muftì , il 
quale rifiede in Coftantinopoli molto rifpettato, e riuerito , 
anzi rifletto Gran Turco sfilza in piedi>e gli bacia la mano in 
certe folennità , e nelli Diuani , cioè conleglipublicrfempre 
interuiene per decidere fe quel , che fi.determina fia contro la 
legge, ò eolcienza . Gode grofiuTime . rendite di cinquecento 
zecchini il giorno , con liquali mantiene vna famiglia nume- 
rofifliirra . In oltre guadagna gran fommadi danari dalle cau- 
fe matrimoniali. Sotto quefto vi fono tre altri Muftì come 
Patriarchi , vno nell'Egitto , l'altro nella Grecia , & il terzo 
riett'Afia . Irt tutte lecirtà , e luoghi habirati vi fono li Cadì , 
li quali à guifa di Giudici della legge decidono anche le liti, 
temporali . Erimafto hoggi in Spagna il nome di Alcalde^ 
con altre parole Arabiche introdotte da' Saraceni . Doppo li 
Gadì fono li Scrittori , ò Sacerdoti detti Hoggi > fotto li quali 
viuonoliTelifmani, li quali come cherici hanno cura dello 
• Mefchite . Appretfo li Maomettani fi ritrouano ancora alcu- 
ni Religiofi,li quali fi riducono per l'ordinario à quattro forti- 
principali. 

Li Deruifi habitano in monafterij grandiffimi vicino allo 
mura delle città , viuendo vita commune , vertono di lana > e 
portano in tetta certe barrette bianche di feltro , & aguzze in 
cima . Sono dediti alla fenfualità . Ballano alcune volte pu- 
bicamente nelle Mefchite à fuono di flauto, girando, e grida- . 
dò altamente con quefti accenti Vh, Vh, per qualch ? hora , 
tinche cadono in terra mezzi morti ; ad altri con il continuo 
gridare efee la fchiuma dalla bocca, le quale pazzie fono da-> 
elfi ftimate ratti , ò eftafi . 

Li Galendri fono continentitfimi, & in quelle tenebre dell' 
infedeltà conofeono il chiarifl&mo fpleadore della caftità . 
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Fanno à tal-fine afprifliraa vitiOc habitório in celle anguilla 
me , veftòno certe tonache corti di iana , ò di pelo di caualli 
fenza manichc,portando in tefta vn cappello di feltro bianco 
con falde molto larghe, dalle quali pendono alcuni crini di 
cauallo , )e per maggior penitenza fi legano le hraccia , & il 
collo con groffi anelli di ferrosanzi per offeruare con maggior 
rigore la continenza ftringon la verga virile con pelante* 
anello di ferro non fenza grandhTuno dolore. ,-oieitòBì 
Li Chaggiamali fono giouani robufti , e vagabondi dediti 
alla lafciuia , portano certe tonache fino al ginocchio , quali 
ftringono poi con vna cinta larga , nelle cui eftremità compari 
rifeono alcuni lauori di feta molto leggiadri tramezzati con.* 
oro, à quella attaccano vn tamburino pieno, & accerchiato di 
fonagli . Sopra la tonaca portano vna pelle di leone,ò pardo, 
& all'orecchie pendenti d'oro , ò vero d'argento con vna ca- , 
pigliara ben coltiuata , & vnta con olio di teribinto , tenendo 
in mano vn libro di verfi , e canzone amorofe , le quali vaiu 
Cantando per le publiche ftrade,e fonando il tamburino, maf- 
firne quando s'incontrano in qualche giouanetto 5 finalmente . 
dalla gente , che li fa circolo , raccolgono danari . 

Li Torlacchi vedono pelli d'agnello, fopra delle quali por- 
tano vn'altra pelle d'orlo , che s'affibbia con le zampe auanti , 
il petto, in capo poi portano vna barretta lunga di feltro bian-; 
co . Vi fono altri religiofi oltre li fopranominati,che menano 
vita romita nelle felue . Altri, li quali profeflano carità verfo . . 
li viandanti con fomminiftrarli l'acqua . Quelli caminano per 
la città con vn otre al collo pieno d'acqua , e con vna fcodella 
attaccata alla cinta per darj da bere à gi'affetati . In oltre fo- 
gliono ancora empire certe vettiHc grandi, che fono nelle vie 
publiche in vece di fontane. Altri finalmente vanno accat- 
tando il pane per diftribuirlo alli cani , che li corrono dietro ; 
anzi in alcune città populate, vi fono alberghi , ò hofpedali 
perii gatti, verfo li quali vfano grandiflima carità, lafciando 
ne* loro teftamenticopiofe rendite a' detti luoghi. E quella 
fanno perche Maometto mentre viuea accarrezzaua molto li f 
gatti. In Coftantinopoli ancorché non vi fial'hofpedale per, 

auefti animali , con tutto ciò nonfitralafcia difare la carità 
li gatti > imperacene in vna gran piazza alcune perfone fo- 
no 
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no impiegate in arroflire polmoni con certi fpiedi di legno ; 
iui concorrono molte perfone anco qualificate à comprare^ 
quel polmone arroftito con darlo poialli gatti, li quali per vn 
certo iftinto naturale fi radunano in quella piazza . Quindi è 
che li Maomettani in tempo di pefte non vccidono li gatti i 
come facciamo noi; ma folamente li cani; anzi nel principio 
del contagio lotto grauiffime pene ogni botte^aro è tenuto 
appendere alla porta vn cane morto , finche pattino li Depu- 
tati dalla giuftitia à far la vifita . Penfano fcioccamente , che 
hauendo Dio decretato dVccidere con quel flagello vnnu^ 
mero determinato di perfone , elfi con ammazzar li cani ven- 
ghinoàfodisfareà quella fentenza, e liberare dalla morto 
tante perfone,quanti fono li cani vccifi . Molti anco per cari- 
tà comprano in piazza vcelli , che ftanno nelle gabbie per 
darli la libertà - In oltre fe vn mulattiero caricaffelouerchia- 
mente il fuo animale vien eaftigato dalla Giuftitia, fe rincon- 
tra. La pena ordinaria è forargli il nafo con vn ferro, & at- 
tacarlo alla coda dell'animale , guidandolo così il boia per la 
città , ò vero gli fanno portare la medefima foma in {palla . In 
fomma fono (limati Santi coloro , che patifcono di mal cadu- 
co , ò hanno il ceruello fcemo , perche l'ingannator Maomet- 
to , il quale era foggetto al mal caduco , daua ad intendere à 
fuoi feguaci, che allora parlaua con l'Angelo Gabriello,e che 
per il timore cadeua in terra con quei getti fconci . 

Partenza vcrfo la Cittì fAleppo. Cap. V. 

Domenica 26. di Maggio giorno della Santiflima Perité- 
cofte mi partì daBajàs con vnapicciola Carouana di 
trenta perfone in circa . In quelle parti fi fuol viaggiare coiu 
comitiua di perfone fotto la condotta di vn capo, come ap- 
pretto di noi il Procaccio : e quefta fi dice Carouana , il qual 
vocabolo è rimafto nella Sacra Religione de'Caùalieri Ge- 
rofolimitani ,li quali chiamano Carouana il viaggio,che fono 
tenuti fare sù le galere,perche anticamente nel principio dell' 
Ordine in terra Santa foleuano accompagnare li pellegrini 
per afficurarli da' ladri,mentre vifitauano i luoghi Santi.Que- 
fte Carouane alcune volte fogliono effer conuogliate dalli 
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Gianizzdriper àificurarlcAlPintia^cmr degl'Arabi , E quali 
feorrono le campagne . Nel viaggio non fi trouano hofteriej 
ma nelle ftrade frequentate dalli mercanti fi veggono al* 
cuni alloggiamenti rèali chiamati Chan con ftalle, e portici 
fatti fabricare dal gran Turco, ò altri Bafsà,li quali nella mora- 
te loro fogliono per teftamento lafciare quefta tra le altre 
opere pie per commodità de* viandanti, verfo li quali vfano 
grandiflima carità , {limando molto l'hofpitalità ,con fperarc 
nell'altra via quell'agi, li quali efliinqueftavitaefibifcono 
alli viandanti . Laonde mai s'aggraua le community in ac- 
conciar ftrade , ò fabricar ponti , perche nel tempo del digiu* 
no,tra le molte opere di pietà,fpendono parte del giorno in^ 
acconciar ftrade, e drizzar ponti , alla quaTopra s'impiegano 
ancora perfone qualificate , e Signori grandi, li quali,quando 
non poffono con la propria perfona,aiutano con limoffne\ In 
quelli alberghi dunque non fi paga cofa alcuna , ma ne anco fi 
troua altro, che il coperto. Laonde bifogna portar feco la^ 
prouifione da mangiare , & vn tapeto per dormire fopra certi 
muriccioli difpofti intorno alle ftanze ♦ Nella prima mattina 
verfo Aleflàndretta pa(Tammo fotto vna buona forrezza, 
e fi viaggiò per vna ftrada ameniffima cinta di mirti , lauri , e 
platani fino à Bailano , doUe ci fèrma(Timo quella fera ; Qui fi 
vede vn fupfcrbiffimo alloggiamento fabricato di pietre mia- 
dre tutto coperto con piombo , evi paflà auanti vn limpidifli- 
mo , e frefehiffimo micelio d'acqua . In quefto albergo per 
tre giorni fi da anco il vi&o à tutti kpaflàgieri di qualfiuoglia 
religione , fondanone fatta da Selimo lì. fe Tiene lipouerelli 
folaoffcpt^rfi feruonó di qnefto^prittilegjQ^ Il -giórno feguen- 
^e di buontiora fi fece k partenza, paflàndo per il monto 
Amano aJtiffimo , & abbondante di ladri , ilxjuale diuide 
CUicia dalla Siria . Quefto paflo dagl'antichi Geografi vieiu 
chiamato Amarti** pyU >feu poru , e da* moderni ftretto di 
Scandrona * Ansai il medefimomonte da certi fcrittori fu no**- 
mato Monte Néro, ò vero Arcuna,ftéàdendf>fi dal mare del* 
la Cilicia fino al fiume Eufrate ♦ . Paflàta -quefto monte fi co* 
mincia à caulinare per il piano d'Antiochia tanto ampio , o 
fpatiofo,che pare appunto vn mare fenza confini , ò termino 
alla vifta; fidbenel mezzo del piano da niun lato fi fcuopre ne 
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pur vna minima collina ; tutto però refta inculto con Pherba^ 
tanto alta , che copriua il causilo . Si veggono nientedimeno 
iparfe per quella campagna rouine,e vcftigia di città antichif- 
iime lubricate dal Rè Gofredo Buglione. Vede/fimo in- 
quefto piano cinque Arabi à cauallo , li quali armati di lancia 
ci pacarono vicino fenza moleftarci , hauendo hauuto timorfc 
della noftra comitiua più numerofa , fe bene verfo la fera in* 
contraflimo alcuni paflageri armati d'arco feriti , li quali ha- 
ueano combattuto con gl'Arabi . Soleua la Carouana in que- 
fti tempi di caldo cammare dalla mezza notte fino Phoradi 
pranzo, e poi ripofare il rcfto del tempo . Onde in quefta me- 
desima notte mentre paflauamo per certe macchie fuffimo as- 
faltati da certi Arabi pedoni ; ma li noftri vetturini comincia- 
rono caricar gl'archi, & alzar voci grandiiìime,tanto che fug- 
girono tutti in vn tratto . Mcrcordì doppo mezzo giorno en- 
tralTimo in Aleppo , doue fui ailogiato cortefementc dal Si£. 
D.Giofeppe Arciprete de' Maroniti Sacerdote virtuofo , ze- 
lante , e molto arfettionato alla fede Apoftolica , il quale per 
difendere la fede Cattolica hauea patite moltiflìme perfecu- 
tioni dagPherctici, e fcifmatici, lì quali più volte Paccufarona 
appreffo li Turchi come mnouatore di religione, perche di- 
fendeva tenacemente il calendario Gregoriano, obligando il 
fuo popolo ad offeruarlo , e già per tal'accufa era condotto al 
patibolo , dal quale fu liberato con danaro , & aiuta de' Mer- 
canti Europei Cattolici. Li Maroniti per certo fi fono moftra<- 
ti fedeli/Timi verfo la Chicfa Romana in accettar il nuouo ca- 
lendario , hauendo tolerate infinite calunnie dagPheretici , 
con sborfare grofle fomme di danarò al Turco, oltre le publi- 
che difpute in prefenza del Muftì intorno alla celebration<^ 
della Pafqua, hauendo. eletti per giudici RabiniHebrei, li 
quali fententiarono in fàuore de' Maroniti ; e fc bene il Som- 
mo Pontefice Paolo V. vedendo tanti difturbi haucaper- 
meffo loro il calendario vecchio , non eflfendo ciò materia di 
fede ; nientedimeno hanno voluto li Maroniti conformarli co 
la Chiefa Romana ncll'ofleruanza del calendario , còme ran- 
no nelli dogmi, e dottrine Cattoliche . In Aleppo mi rratten»- 
ni quindici giorni fin tanto che fofTe in ordÌTTela' carouana di 
Damaico . Quefta città chiamata da' paefani Halep è Tanti- 
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jÙl Hierapoli fecondo il Giouio edificata da Alepio Prefetto 
•di Giuliano Imperadore * ma Gillio (lima fia Berrhaa , così 
Anco lafciò fcritto nelle fue emditiflime Relationi JMonfignor 
Leonardo Abela Vefcouo di Sidonia, e mio paefano,quando 
iufpeditoNuntio Apoftolico al Patriarca de' Neftoriani in 
Babilonia da Gregorio XIII. che poi morì Vicegerente in.. 
Roma . Ahri la chiamano Chalybon . Hoggi Aleppo famofif- 
fima città dell'Impero Ottomano è delli primi empori; deli* 
Afia, alla quale concorrono mercanti non folo Europei chia- 
mati Franchi, e Perfiani con gran quantità di fete ; ma ancora 
molti dall' vltimc contrade dell'Indie, da doue vengono grof- 
fiflime,e numerofiflimeCarouane nello fpatio di fei mefi,por- 
tando perle , pietre pretiofe, belzuari , ftorace,mufchio , reo- 
barbaro , china , cannella, pepe, garofani , & altri aromi con 
grandiflima copia ditele bombacine,e drappi di feta alla Per- 
mana . La città la maggior parte giace in piano , la quale lo 
bene non gira più di lei miglia, ha nientedimeno tre grofliflk- 
tni borghi , e fa in tutto ventifei mila fuochi ; Oc è fi grande la 
frequenza del popolo , che caminando per alcune flrade s'vn- 
ta la gente come fuecede in Napoli , e quello prouienc dalla-. 
copia,& abbódanza delle vettouaglie,e dal negotio continuo, 
oltre l'amenità del fito,e falubrità dell'aria, le flrade più prin- 
cipali fono coperte con tetti foderati di piombo , e le piazzo 
più frequentate da' Mercanti fono pure coperte con numero- 
se cuppalette. Gratiofiffimo è il coftumc de' Scnfali nelli mcr- 
x:ati,chc eflì chiamano Bazarri . Quelli -dunque van gridando 
,per la piazza Alla cherim, che fignifica Dio liberale . li Mer- 
cahtc,prima di conchiudere la vendita,con le braccia aperto 
,fà vn poco d'oratione , e poi fi toccala barba in legno di fe- 
deltà, allora il Senfale prende le mani del venditore , e com- 
pratone vnendol e infieme, e poi le sballa , & alza lìntanto che 
s'accordano nel prezzo . Nel mezzo della città fopcdtfvna* 
collina tutta laftricata di pietre quadre forge vna fortezza in- 
cfpugnabile circondata da vnfoflb profondo , e largo fabri- 
cata da Gioab Capitan generale di Dauid : anzi molti Hcbrei 
eruditi hfmo infegnato, Aleppo efler quella città attediata dal 
medefimo Capitano , fotto la quale morì il mifero Vna per 
ordine del Rè Dauid . A quello Cartello fi palla fopra certi 
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Archi di pietra prima d'àrriuafe alle fue tre porte , guarnito 
con numerola quantità di cannoni, e guardato da ducento 
Giannizzari . La Città al di fuori è bagnata dal fiume Singa, il 
quale nafcendo dal monte Pierio fi marita poi col famofo Eu- 



piftacchi , e inoricela per nodrir i vermi della feta , la quale fi 
fa abbondantemente, oltre quella, che viene dalla Perfia... 
Rapprefenta per tanto vna vaghiffima profpetciua à chi la mi- 
ra da lontano . E habitata da Turchi, e Mori, che però fi par- 
la da tutti communemente nellVna , e nell'altra lingua , ìtl* 
oltre da' Greci,Maroniti,Armeni,Giacobiti,Neftoriani, Giu- 
dei, e Perfiani , le quali nationi Criftiane tutte hanno Chicfe 
proprie, Vefcoui, e Sacerdoti, offeruando ciafchcduna libe r 
-ramente il fuo rito . In Aleppo fi numerano trecento Mefchi- 
te principali coperte di piombo , e rame dorato con cuppolo 
-artificiofe, in cima ideile quali Tempre comparifce la mezza., 
luna dorata fopra vna palla pure indorata . Chiamano li Tur- 
chi la Mefchita Gema a , cioè radunanza,òcongrcgatione,per 
«effer luogo doue fi radunano à far oratione,& cflercìtar il cul- 
to diuino, benché fuperftitiofo, e vano . Prima d'entrare nel- 
la Mefchita, fi troua vn'atrio coperto, in mezzo del quale-» 
forge vna fontana , ò vero pozzo per lauarfi auanti d'orare . 
Si lauano dunque le braccia , la faccia > & i piedi , e calo cho 
foffero coperti corale calzette , bagnano così di fopra vn tan- 
tino reftremità del piede ; lafciando poi le fcarpe vicino la-, 
<porta,entrano (calzi con riuerenza , effende» da per tutte» il pa- 
lamento coperto di fmiflime ftuQre ,' l^perfone di confiderà- 
cione fi fanno pdrtare anche il tapeto dal fornitore per ingi- 
nocchiare . Dentro non fi vede altro,che muro bianco fenza 
saltare,ò immagine alcuna; ma folamente vna quantità grande 
4i lampane aceefe >frà le quali per accompagnamento , e va- 



na fi leggerà fcritto il nome di Dio , e quello del fa4fo Profeta 
Maometto , la qual tribona fuol jftfer quafi fempre volta air 
Oriente,ò Mezzo giorno fecondo il fito delle città , perche li 
Maomettani nelle loroorationi fempre fi riuoltano à dirittu- 
ra verfo quella parte , doue penfano , che cada loro il fito del 
-tempio della.Mecca . Da vn lato della Medita forge vna c^. 
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tedra in alto , fopra della quale fale il predicante à difcorrere, 
& alcune volte durata vn paro d'hore,fedendo tutti in terrai 
con grandiifima atcentione fenza mouerfi , ne toflire , ò fiata*- 
re: anzi tengono per peccato grauiflGmo lo fputare in quel 
luogo , vanno folo dimenando il capo per compaffione con-» 
fpargere qualche lagrima, ma effendo alcuno neceffitato à 
fputare, fa ciò modcftamente,e con fegretezza nei fazzoletto. 
E fe per difgratia dormiffe nel tempo della predica, quefta- 
attione vien ftimata così vituperola,che quel tale come fcom- 
•municato mai più fi lafcia entrare nella Mefchita. Quella rir 
gorofa diuotione , e riuerenza deue cagionare grandiflima^ 
confufione alii moderni Criftiani dell'Europa , perche fe li 
Maomettani fi burlano di noi , che permettiamo l'ingreffo in 
Chiefa alli cani , che direbbono, fe poteffero vedere il profa- 
namento delle Chiefe, e fentire i difeorfi fecolarefchi ne'luo* 
ghi f igri, per non dir altro di peggio • Attaccate alle Mefchir 
te fi veggono alcune torri altiflìme di figura ouata , e cilindrii- 
ca , fopra le quali falifcono li loro miniftri ad intimare l'hore 
dcll'orationc , cantando ad alta voce ; fcelgono a tal'effetto 
pedone di ottima voce,e nelle folennità maggiori fanno que+ 
fta funtionc molti infieme à concerto ; perche li Maomettani 
non folamente non adoprano le campane, ma hanno gran- 
diffimo aborrimento al iuono di effe, e però non le permetto^- 
no alli Criftiani . Quelle torri fono chiamate Minar , cioè lu- 
cernari], perche fopra di<|ucllc fogliono fare li luminarij nek 
le feftc principali . Apreflb loro dunque fono cinque Phoro 
deiroratìone publica. Nell'aurora, nel mezzo giorno, ai 
vefpro , ai tramontar del fole, e finalmente doppo cena verfo 
vn'hora di notte . In quelli tempi tutti fono tenuti all'oratione 
nella Mefchita, ò vero nelle proprie cafe, come fanno le don- 
ne . Al vefpro però fuol effere la maggior frequenza , e con- 
corfo , maflimc nel tempo del digiuno , onde il P. Dandino 
mal informato de* riti Maomettani fcriffe nel fuo viaggio effer 
appreffo loro fette l'horc deftinatc all'oratione, come appref- 
fo li noftri Ecclefiaftici ; anzi poco prattico della lingua Ara- 
bica interpretò malamente quelle parole , le quali fogliono 
cantare sii le torri li loro Sacerdoti La Ellah li Ellah . Maha- 
met Rashl Ellah . Che lignificano, non v'e Dio,fe non vn fo- 
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metto fiato di Dio , il qual titolo efli danno folamente à Cri* 
fio » chiamando il loro falfo Profeta Maometto Apoftolo , o 
non fkto di Dio . Tra le forttuofe fabriche di quefta Città fi 
poflono annouerare li bagni , ò ftufe chiamate fta efli Cham- 
màm , e fono molte anche nell'altre città delli Maomettani » 
alli quali vien efpreffamente dall'Alcorano comandata fopn* 
modo lanettezza del corpo* la quale penfanogioui affai alla 
mondezza dell'anima. Laonde ogni fettimana fi lauano in^ 
detti bagni frequentati ancora dalli Criftiani , & io mi lafciai 
condurre vna volta parte per curiofità , e parte per la pulitez- 
za. Primieramente s'entra in vnaftanza tutta accerchiata da 
poggiuoli alti da terra, fopra de' quali fi fpogliono copren- 
doli dalla cinta à baffo con vn feiugatoio nettiflimo , che fi ri- 
troua apparecchiato , poi s'entra in vna ftanza calda laftricata 
con certe maioliche finiffime r e luftre . Sopra del pauimento 
dunque fi pongono à giacere,mentre fono lauati Alili feruen- 
ti , ò ftufaroli con vna buona faponata , facendo prima alcune 
sfreghe per tutto il corpo . Fatto qaefto s'entra più à dentro , 
doue fi trouano molte nicchie con vafche grandi , nelle quali 
corrono due canaletti ; l'vno butta acqua calda , e l'altro fred- 
da , acciò ciafeheduno la polli temperare à fuo gufto , apren- 
do , e ferrando l'vcelletto , & fui ogn'vno fi laua da fe l'altro 
parti del corpo , che per modeftia mai fi fcuoprono , effendo 
in quefto particolare modeftiflimi,non moftrando mai il cor- 
po tutto nudo . Viene poi il barbiero, che gli rade la tefta fe- 
condo l'vfo di quelle parti , e fotto le braccia, e non piùjfinito 
quefto pigliano vn'altro feiugàtore pulito per cingerfi , & vn 
paro di zoccoli ne'piedi per non imbrattar fi efeono fuora per 
riueftirfi * e fi fa vn poco di colatione . Per tutta quefta mani- 
fattura fi paga due afpri, che fono due baiocchi . Quando nel 
bagno vi fono donne , le quali fi lauano tra di loro , per con- 
trafegno fi ftendevn feiugatoio nella porta > perche allora^ 
ninno ardifee accoftarfi , ne anche paffar vicino ^ , . ; » 
. Fuori delle mura della Città in vn gran prato fi veggono je 
feppulture de' Turchi diftinte da quelle de' Criftiani,e quefte 

feparatc da quelle degl'HebreiMuendo ciafeheduna religio- 
ne 
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he il proprio cimiterio . In tutto POrieftte fi feppelifcono li 

cadauerì in campagna aperta , coprendo il cadàuere con ter* 
ra , & alcune volte vi fi pone anco vna lapida con ifcrittione > 
& alle perfone ftimate di fanta vita, ò di nobiltà riguardeuole 
vi fabricano fopra vna cuppuletta foftenuta da quattro colon- 
ne , ò pilaftri . Non è lecito alti Maomettani il feppelire li 
morti nelle cafle,douendo il corpo neceffariamente toccare la 
terra , e qucfto fanno per offeruare il diuino decreto PuUis es 
dr in pulnercm returteris . Onde li ricchi fanno alcune caffo 
di marmo ripiene di terra per effer in quelle feppeliti . 

Li parenti del morto quando ritornano à caia fono accom- 
pagnati da' loro conoicenti , & amici, olii quali danno da for 
colanone , & in taPoccafione tra l'altre viuande vfano le len- 
tichic, & oua torte per dinotare co qeufti cibi circolari il con- 
tinuo giro , e vicende delle cofe mondane , dietro le quali fe- 
guita la morte . Doppo che hanno feppelko il morto foglio- 
nò li parenti per alcuni giorni andar à piangere fopra la fe- 
pultura,cantando alcuni verfi lamenteuoli, vrlando, e gridan- 
do le donne in particolare . Vfo antichifllmo anco fra gl'He- 
brei , perche, come leggiamo nel Santo Vangelo,alzandofi la 
Maddalena per incontrare il Saluatore, li circoftanti penfaro- 
noche andaffeà piangere al fepolcro del fratello dicendo . 
ggia. vadit ad monumentnmjvt ploret ibi . Gratiofiflimo per 
certo è il rito di feppelire appo li Maomettani ; poiché lauato 
il corpo lo pongono nudo dentro vn lenzuolo bianco ; ma-» 
{ciotto, acciò fi poflli rizzare in piedi, quando ( come efli infe- 
gnano)veneono li due Angeli neri , vno de* quali commanda 
al morto , che ripigli l'anima , e fi ponga inginocchioni, inter- 
rogandolo, fe veramente-ha offeruata la legge Maomettana, e 
fe Thaueranno trouato offeruante,fubito fi partono quelli due 
Angeli neri , fuccedendo due altri bianchi , li quali fi tratten- 
gono con effo lui fino Pvltimo giorno del giuditio ; ma fe per 
difgratia non fari ftato offeruatore della legge,non fi partono 
altrimente; ma lo tormentano fino Tvltimo giorno del giudi- 
tio nella feguente maniera' . Vno di elfi con vna grolla mazza 
di ferro il percuote in tetta con fprofondarlo fotto terra, c 
Paltro con vn rampino di ferro lo rkaua fuora , replicando la 
mazzata , e cofi wntinuano Tempre à &re . Per quefto quan- 
do 



Digitized by Google 




frfpeffolefegucnti parole.: 
rrogante, e dal tormento; 
nodiftribuifconopane, & 



altri cibi^ottralli poueri iui concorfi; il che fanno anco li 
Criftiani fecondo il coftume antico delia Chiefa,che celebra- 
ua fimiii conuiti chiamati Agapi funerali . 

Rivedono in A leppo molti mercanti Europei, còme Fran- 
zefi', Venerianiylngieft&.Olajndefi , ciafcheduna delle quali 
nationihà il proprio Confole,che Ila con molto decoro , 
mantiene numerofa corte . Vefte ivna toga rofla, e quando» 
efcedicafa, oltre la corte v vien accompagnato da due Già- 
nizzeri Damasceni, li quali caminano auanti con certi baftoni 
lunghi in mano , coinè quelli , che portano li palafrenieri de* 
Signori Cardinali nelle caualcate; e ciò fi fa per decoro » 
guardia In quefte piarti vi fono due fortf di Gianizzan, cioè* . 
Coftantinopolitani > e Damefceni • Li primi formano la mi&> 
ha del Gw»Tnrco,e fono figliuoli de* Criftiani Greci,ò d'ai* 
tre ptxHiinrie fofcgiogate à forza d'armi dall'Imperio Ottoinau 
no nell'Europa iolamente % perche dall' Afia non s'arrollànd 
Gianizzarijftimamloli éfieminati, ne anco d&quei paeiì,che fii 
fono refi volontariamente fotto il giogo Ottomano . Com- 
mandò jpèrò eforefTamente il Elfo legislatore Maometto , che 
non faceffero fchiaui ne Armeni , ne Greci. Sono chiamati 
dùque quefti giouani raccolti dal tributo Afgiamoglani , cioè 
figliuoli dei tributo , e deuono efTcre dtquindiciin diddotto 
anni , de quali fi fi inno tre parti . Li più viuaci, e fpiritofi fi 
mandono allo ftttdto in^certt femmari di Coftantinopoli , do* 
ue vengono iftruttì nella legge Maomettana , e poi fono in-* 
tradotti nella corte del Gran Turco per feruirfc di paggi, eca-» 
marieri,da doue col tempo fono mandati gouernatori di Pro* 
nincte* ò in altre cariche honoreuoli . Vn'alpra parte s'appli«> 
ca alli fef ùitij publici, &alle fabrkhe ; altri finalmente fi con- 
fegnano alk contadini per efTer alleuati nelli faticofi lauori di 
campagna nella Natòlia , doue imparano la falfa legge dì 
Maometto , & à maneggiar l'armi . Di quefti virimi cosi cf- 
fercitati nella fatiga fi creano liGianizzari,militia fi valorose 
bellicofa per il paflato ; ma hoggi molto degenerano .dall'an- 
tico valore>per elferfi datiall^o , e perche tra elfi fi mcfcola- 
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no molti Turchi naturali. Saranno in tuttò lo ftatt> da qua- 
rantamila , de' quali rifiedono dodici mila nella Porta , cioè 
nella corte di Coftantinopoli . Riconofcono per loro capo 
PAgà generale , il quale è di molta ftima,& autorità, accafart- 
dofi con qualche Soltana figlia, ò forella del Gran Turco. Di 
qucfti fteflì contadini fi creano li Spai foldati à cauallo , e fa- 
ranno da dicidottomila in circa . Palla però vna grandiflìma 
antipathk , & odio fra quelle due militic . Finalmente molti 
Afgiamoglani non s'applicono alla militili ; ma alli feruitij 
baffi del palazzo, maffime al giardino* chiamati Boftangi,cioè 
aìardmieri,fono però ancor elfi effercitati nella militia , pcr-j 
che feruono di guardia fegreta del Serraglio per opporli alle* 
folleuationi de' Giannizzari. Quelli feruono ancora di re- 
miganti, quando il Gran Turco va per mare nel Bergamino a: 
^diporto. Il loro capo vien chiamato Boftangi Basa , & in- 
quefta occafione regge il timone del Bcrgantino vicino alla-, 
medefima Perfona dell'Imperatore Ottomano , ilquale quan- 
do caualca per il giardino à fpaflb ii Boftangi Bafsà vicino al- 
la ftaffa difeorre familiarmente con efTo, e però vien moko 
(limato nella corte . Li Giannizzari Damafccni fono Turchi 
naturali , e non paflano il numero di mille , e cinquecento in- 
circa . Queftaf dunque è vna militia di Caualieri,ciafc:hetiiino 
de* quali oltre ii proprio cauallo manterrà da clu-ci,ò quinde- 
ci feruitorià cauallo , tantoché in tutto afeenderanno almir» 
mero di quindicimila . Li feruitori esercitati prima in opre_< 
Seruiliquafiin nouitiato fono poi iorrogati, & arrollati per 
Giannizzari , mancando, ò morendoakimo de' Padroni . In 
Africa ancora chiamano Giannizzari la militia de' ioldati , li 
k\mh in forma di Rcpublica goucrnano , e dominano li due_» 
FCgnidiTundi, & Algeri; e tutti fono Turchi naturali, ò 
Cnftiani nnegati , non amettendo Mori del pade ; fe bene in 
Tuncfi quefta militia ekgge il loro capo chiamato Day, che 
dura in vita; ma turti quefti fono Giannizzari di nome,perche 
la vera militia dclli Giannizzeri foldati coraggiofi,e braui nel 
guerreggiare fu quella inftituita da Amorat 11. compoftadel- 
li figli del tributo, & era il ncruo delia potenza Ottomana,co- 
mc li Mamalucchi erano il neruo dell'impero de 5 Soldani in- 
Egitto. Erano quelli Mamalucciii giouinetti nati dalle fer- 
ire, 
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ue, ò comprati , come manifèfta il medefimonomc, che figni- 
fica fchiaui pollcduti, li quudi erano con molto ft lidio , e dili- 
•genza alleuati nella difciplina militare, con atfegnar k>ro pof- 
ietfioni , & entrate conforme alli meriti . Hebbc origine la^ 
detta militiafoctoSalidinoSoldano d'Egitto, che eftinfegli 
Califi . Tcneuaho li Mamalucchi con gvandilTìma £b<&Jtà cu- 
ftodita la perfona del medelìmo Soldano . Vennero col tem- 
po à lignoreggiare , e dominare tutto l'Egitto con molte prò- 
uincie della Sona, elegédo efli per Sohiano vn /oggetto della 
loro militia . Vfurpandofi dunque tal elettione haueano fatta 
vna legge che ni un nato Turco , ò Saraceno poteflc effer elet- 
to a quella dignità . Ma finalmente l'anno 15 17. furono de- 
ftrutti da Selimo Impcrador de' Turchi, hauendo fatto impi- 
care ad vna porta del Cairo Tamunbeio loro vltimo Solda- 
no.Il fondamento principale però della guarnigione del Tur- 
co hoggi fono li Timaroti, voce corrotta dal Greco Timì^cht 
lignifica honore , eflfcndo quefti come feudi Imperiale rufti*- 
ci, perche la Tirannia Ottomana non permette feudi nobili di 
vaflfallaggio . Laonde diuidc li territori;' delle prouincie fog- 
giogate dall'armi alli foldati con obligo di mantenere vn cera- 
to numero di caualli fecondo la poffibiltà del feudo rurale , o 
dcuono ftar pronti ad ogni cenno del Gran Turco , il qualcL* 
toglie, e concede il detto feudo à chi più gli piace , e quando 
muore alcuno di quefti Timaroti , effo fa lo ipoglio , & here- 
dità tutta la robba , concedendo a' figliuoli del defonto quei 
che gli pare . Cosi anco li beni dclli Bafsà , e Viziri entrano 
nella camera Imperiale . Li Timaroti armaranno ad ogni 
cenno del Gran Turco cento cinquanta miti caualli. Per vl- 
timo non fi deue tralafciarc la marauiglia rara della Cittd di 
Aleppo ; doue fi fcruono di certi colombi mafehi in iuogo di 
corrieri, e porta lettere, attaccandoli vn cannoncino di latta 
al collo con la lettera dentro, & in vn giorno faranno il fag- 
gio, che farebbe vn pedone in fei giornate . Sono prefi dalli 
nidi di quella Città,alla quale fi dcuono mandare con lettere, 
da doue poi vien fpedito con la rifpofta vn'altro colombo del 
luogo , dal quale fu fpedito il primo , tenendo femprc in gab- 
bia quefti colombi in ordine per i bifogni vrgenti, che occor- 
rono. Sono quefti colombi più grolfi dc'noftri, & hanno 
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i legno bianco nei roitro, ìoprimoaaaneccionannimi a lo- 
ro nidi . DaLTaffo fonoxhiaraati Portator volami . . j Alcuni 
fono di parere , che parlaffe ài qudtì mede fimi colombi Ti* 
.bullo quandofcritfe • '.■>.■■ >j < r: >i 
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M'Accompagnar cdii vna carouatìa nurrlerofìflfìtna , cho 
d' Aleppo partiua verfo Damafco , nella quale; olite li 
•vetturini , e mercanti tutti armati al numero di cinquecento m 
circa , veniua in noftra<:ompagiiEi vn Signore con vna fqua* 
dfa di trecento foldacià caoallo mandati dal Bafsà d'Akpr*» 
per incontrare il tributo, che paflaua dall'Egitto àCoftanti- 
«opolijr Era nella noftra Carouana vna gran moltitudine cti 
<ameli carichi di varie mercantie . Di grand ìflìma vtilità i 
inuero quefto animale nell'Oriente, doue fi portanotontc^ 
rr terra, perche à dir il vero fembraà punto vna 
portando da mille libre in circa di pfefo-. Ca- 
, maffime la mattina è pigriffimo ; ma rifeair 
-dandoli l'aria comincia affrettar il pitto ; ne può caminare , fe 
jxion in luoghi arenofi , e non in ftrade faflbfe , hauendo il pie^ 
«de molto tenero, il quale fe per viaggio refta of&fo, fubito 
iFvocidono^fafamdoJadiluicarae, .che fitaahgia* Lamagr- 
^r^ònimodita pera di (^fto animale è il poterfi fervidi 
ieflb neHidefertidelT Arabia, dotoe per alcune giornate non fi 
Titrouaacqua , perche è parientiflimo della fete, la quale {op- 
porrà per quattro giorni ; ma poi ritrouata l'acqua, ne beue in 
tanjp. quantità, quanta n*hauerebbe beuuta in quei quattro 
giorni; febené prima ài bere turba Tacipm col ^ede , rioji^ 
gufando dell'acqua limpida, e chiara. Li cìimeli ^Africani 
lopportono anche la fame per lor ipacio: di cinquanta giorni , 
-come ferine Leone Africano in tafoccafione .diuentpno 
così macilenti , e déboli , che a pena poifono portare la carica 
•4iceàtalibre; doueche li campii Afia^ivengoao ottitname-- 
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te g;oucrnati dalli mercanti, li quali ne* viaggi del deferto per 
ciakhedun cimelo carico di mercanria , ne menano vn'altro 
con la prouifionc neceflaria . La natura del camelo è così pia* 
ceuole, che fianco per il camino piò lungo del folito non vicn 
iodlecitato con le sferzate, ma allettato con la fuauità del can- 
colliquale piacendogli fopramodo affretta il paflb di tal ma- 
niera , clie à pena fi può giungere dal vetturino con il corfo . 
Gratiofifluna inucro , & ingegniofiflima è l'arte , con la quale 
auefto animale,per altro ftoiido,impara a ballare . Si prende 
dunque vn camelo giouane , e fi rinfcrra in vna ftanza , il cui 
pauimento vieu nfcaldato di fotto con il fuoco à modo di ftu- 
hi calda , & in tanto fi f uona il tamburo , il camelo che ha lo 
piante teneruTime y ofofo dal calore alza bora vn piede,& ho- 
ra vn'altro, come fc ballaffe ; esercitato in cai modo per lo 
fpattod'vn'anno incirca, fi coiuìmc nelle publiche piazze, 
doue fentcndo il fuono del tamburo futuro alza li piedi per la 
forte immaginationed'cilerfcottato, il che apporta maraui- 
glia, e gufto a' circolanti. Quefto animale ouandadeucci- 
ier cirieato piega le ginocchia da fc fleffo con Vii cenno dato 
da dnlo regge, e poi periftinronarura!e,fentendo la fornai 
propomonata alle proprie fbrzcs'alza da fc, che però de' tSÙi 
meli ferite Solino Vltr* iuft novera non fofcipinnt . Inqùc- Polyb. 
fio viaggio fi vedeuano alcuni cameii portare ne* piedi certo C3?k 40 
catenelle di ferro , il che eracontralcgno d'efTer flati nella.. 
Mecca ; e però tenuti in grandiffima venerationc d;dli Mao- 
mettani . Li Dromedari) fono fìmMi alti camcli ; ma aflai più 
veloci y & hanno nel dorfo due gobbe . Seruono più per etfèr 
cavalcati , che portar le fomc , facendo in vn fol Giorno cento 
miglia Italiane . Partiti dunque d' Ateppo con 1? numerafa^; 
comitiua , alloggiammo La «pp fera 111 vii Diuerforio chia- 
mato Tuman ; fe bene per eifer fi tempo caldo non entrammo 
•dentro ; ma fi dormì nella campagna aperca T e li foldati fecero 
verfo il tardi fcherzando varie zmfc,c comprimenti fintilo- 
sì anco verfo l'alba iì fentiuano fonare le pi fcarcnaccarc, e ra- 
buriftromenti militari apprelìb loro. Il giorno fc<uientc ci 
fcrmafTimo in vn'altro allogamento chiamato Dan. Qui ver- 
fo !a mezza notte fuffimo affa! iti dagl'Arabi ; ma vedendola 
•vigilanza de' noftri, li^ualiconflrida., e voci s'alzarono tut- 
1 ' ti 



l 



Google 



ti armati per opporfcli futnto fuggirono . Io fernpre nel dorv 
mire,c nel viaggiare procurauo itiir in mezzo della Carouanx 
per maggior ficiirezza^erche gl'Arabi di notte tercano d'af- 
f alcar Tempre la coda delle Carouane . Mercordi peruiottatìi* 
mo vicino ad vn cafteiletto chiamato Maarra, incorno al qua- 
le fi fcuoprono moire fabriche antiche, e deltrutte . Antica- 
mente quefto luogo era vna città famofiffìma , della quale fi 
7. mentione Gulieimo Tirio . Quiui fi vede hoggi vn bcllinlm© 
1 alloggiamento di iuperbiifima architettura cón abbondanza^ 
di fonane . In quefio palio fi paga il Ghafar , cioè datio , che 
confitte nello sborfo d'vn giulio per tefta li Criftiani pedo- 
ni , e quelli à cauallo due . Li Turchi pagano folamcnte viu 
giulio per foma , effendo libere le pedone. Quelli dati; fer- 
uono al mantenimento delle guardie , che battono le ftrado 
per tenerle nette da' ladri, ma poca lìcurez za apportano alli 
viandanti , a* quali più tolto fono d'aggrauio,chc di giouame- 
to . Giouedi alloggiammo à Sccichùn diuerforio . Venerdì 
cntraffimo nella Città di Hama, douc era arriuato il tributo 
d'Egitto accompagnato, e conuogliato di molti foldati , li 
quali vfeirono incontro alli noftri loldati con bandiere (pie- 
gate , e fuono di pifare , naccare,e tamburi,facendofi dall' vna 
e dall'altra parte varie falue di mofehettana : non vollero pe- 
rò confegnare il tributo , pretendendo efli conuogliarlo fino 
alla regia di Costantinopoli. Confifteua il fopradetto tribu- 
to in feiccnto mila zecchini tutti di moneta nuoua , conforme 
ilfolito, il qual denaro entra nella borfa fegrcta del Gran- 
Turco, & è la quarta parte dell'entrate annue deirEgitto,per- 
che vivi parte s'applica per limofina alli pellegrini, li quali 
vanno alla Mecca à fuo tempo, vn'altra per mantenimento 
della militia del paefe , e la quarta fe la guadagna il Bafsà go- 
uernatore di quelle prouincie . La Città dunque di Hama è la 
medefima , che l'antica Appamea edificata da Antioco , alla- 
quale diede il nome di fua madre . Nel tempo ,che la polTede- 
uono li Criftiani , v'era la fede Arciuefcouale . Il fito è ame- 
niflìmo,hauendo da vna parte alcune colline fruttifere, e dall' 
altra vna valle abbondantiflìma , per la quale feorre il fiumo 
AlTer detto da gl'antichi Oronte , le cui acque con mirabil'ar- 
riricio fono fopra certi archi condotte alla Città , che refta in- 

alto; 



ako; poiché il fiume col moro raggira'alcunc ruote di legna 
grandiffime , le quali , necuendo l'acqua , con il riuolcarfi la_* 
vedano fopra gl'archi , che fono à liuello dell'altezza della.. 
Città ; nei mezzo della quale forge vna fortezza ftmiliflima à 
quella di Aleppo; ma diftrutta, e dishabitata, fabr icata di pie- 
tre quadre parte bianche , e parte nere , che rendono vna va-* 
ghezza diletteuolc . Qui ci ieparaffimo dalla Carouana , feti, 
quale feguitò il fua camino vedo Damala) , douendo noi pi- 
gliar h ftrada di Tripoli . Doppo alcuni giorni mi patti con..' 
vnacomitHia di venti pedone m circa à di 20. di Giugno 
apunto lui principio del mefe Ramdano , quando i Maomet- 
tani cominciauano il digiuno,al quale danno principio da vna 
luna all'altra, offendo 1 loro meli lunari ; (ìche ogn'anno anti- 
cipano vndici giorni y variando fempre il tempo del digiuno \ 
il quale in quell'anno era caduto nelii tempi caldi , periicho 
patruano molto , non cflendo loro permeilo il mangiare ; ne_». 
anche il bere vna goccia d'acqua in tutto il giorno Imo al có- 
parire della prima (Iella , quando dalle torri del!c Mcfchiro' 
vicndaroiifcgnoconlevoci . Etera vna cnnolùà il vedere, 
come tutti ftauano con le brocche piene d'acqua in mano pcr> 
bere iubko al primo fegno , ritrouando/i fcalmati ) & ariì dalla 
fetc dì rutto il giorno così lungo ; la feena era publica,pcrche^ 
tutti fogliono cenare sù li tarrazzi alfrefeo . Da quefto di- 
giuno non vien efencato alcuno^eccetto che lì mietitori, e via- 
danti ; ma li noftri vetturini digiunatiano rigorolamente . La 
fera poi ff cibano d'ogni forte di viuandemangiando tutta ln_ 
not^e come porci. Vi fonoalcmncenlon, li quali hanno cu- 
ra di gaftigare li rransgrcflbri con la frufta , ò pena pecuniaria 
fecondo la cond irione delle pedone . In quefto tempo atten-» 
dono più del foiito al le limoline , & orationi , (limando efli (e 
con ragionc)non clfcr à Dio gratoil digiuno fenza qweftc duo 
ale . Molti fpcndono parte del giorno in acconciare le publi- 
che (Irade , rifarcire ponti>fabncarc hofpitij , ò far altre opere 
di carità «. Finito il digiuno al comparir della luna nuoua ce- 
lebrano co grandiffima folennità la Pafqua chiamata Bairàm , 
nella quale fi rimettono l'ingiurie , & incontrandoli per ftra- 
da tutti s'abbracciano con dadi il baccio alle guancie. Dura 
la folennita tre giornee bene nel primo follmente s'aftengo-» 
'luiyj no 
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no dall'opre fcruili . Inciafchcduna famiglia sVccidc vn ca- 
tìrato, il quale affermano andar in Paradilo, per efler appreso 
Dio auuocato de' fuoi padroni nel giorno del giuditio, quan- 
do ancor egli nfufcitara . Veramente degni ciientoli di tal'in- 
terceflòre . Fanno diuerfi giuochi per le publiche piazze , in- 
particolare alcune ruote , che girano pieni di ragazzi , li quali 
danno la mancia per effer moiTi,cofi anco certe cannafiendole 
altiflimc, giuoco vlato dagl'antichi in Atene in alcune fefte,c 
da' Romani nelle ferie Latine per rapprefenrare la viua im- 
magine della vita humana > nella quale le cofe alte vengano al 
bado, e le infime s'inaizanoiconforme la /olita vicendeuolcz- 
XX della fortuna . Celebrano effiquefta Pafqua in memoria^ 
del iacrifìtio d' Abramo , che però, come fi difle, vecidono va 
caftrato animale facriticato in luogo dell'innocente Ifacco j 
Ma li Perfiani come contrari] ne' dogmi, e nelle cerimonio 
ammazzano vn Cameto , (limando effi,che quefto animalo 
fofle (lato facrifìcato da Abramo, e non il Caftrato . Senanta 
giorni doppo quefta Pafqua celebrano la feconda chiamata^ 
Bairàm picciolo, nel qual tempo fogliono andar pcllegrinan- 
do alla Mecca , ò in Gieruiàiemme . Non farà, crcdo,ingrato 
il difcHucre in quefto luogo la pompa, , e folennità, contai 
quale fi pai tono li pellegrini per la Mecca . In quefta feconda 
Pafqua dunque fi ritrouano congregati in Aleppo da diuerfe 
Prouincie molti Pellegrini, li quali fogliono arriuare al nu- 
mero di ducento mila , conducendo da feffanra mila cimeli , 
oltre la moltitudine de' cauall i,c fomarelli per commodità de* 
poucri . Concorrono tutti in Aleppo dall'Europa, & Alia per 
godere la ficurezza del paflaggio nelli deferti dell'Arabia , 
douc regna grandiflimo numero di Arabi ladri . Alcuni gior- 
ni prima di partir e fanno vna vaghifllma moftra per la Città 
con bella, e bell'ordinata caualcata • Compariieono tutti con 
ricchiiììmc , e pretiofe vefti, con i cameii ornati , e carichi di 
vettouaglie . Si veggono alcuni Daruifi à piede, e col capo 
fcopcrto , li quali con pazza, e feiocca diuotione van gridan- 
do, facendo varij moti con la vita, e dimenando il capo,come 
frenetici , finche gl'efca la fpuma per bocca ; penfa all'hora la 
plebe ignoranre,che fumo effetti dello Spirito diuino, che pe- 
rò tutti ammirano, e riuerifeono , come Santi quelli lunatici , 

Sebi* 
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èc hipocriti Glori* animai , &fòfnlaris anrk vile manchiamo 
come diffe S.Girolamo degl'antichi Filofofi , Fatta quefta ca- 
ualcata doppo alcuni giorni il Prefetto della Carouana intima 
il tempo determinato per la partenza; ilqual Prefetto vieru 
honorato dal Gran Turco con titolo di Bafsà per efler vbbi- 
dito dalli Gianizzari . Con la medefima pompa efcono poi 
dalla città accompagnati per qualche miglio da tutto il popo- 
lo, il quale con canti , e fàufte acclamationi prega loro il buon 
viaggio. Vna compagnia di Gianizzari li conuoglia fino à 
Damafco, doue il Bafsà di detta Città li affegna vn'altra fqua- 
dra, la quale arriua fino a' confini dell'Arabia Petrea,nel qual 
luogo trouano altri Gianizzari raccolti da tutte le città vicine, 
li quali li fanno compagnia fino alla Mecca . Il Gran Turco 
manda vn ricchiffimo padiglione militare tefTuto di broccato , 
quale , finito il viaggio , fi diuide come prettofa reliquia , & il 
camelo , che hebbe iorte di portarlo , gode poi vn'ampio pri- 
uilegio di no poter effer più caricato . Spende in oltre il Gran 
Turco , come fi difTe , feicento mila zecchini di limofina per li 
poueri pellegrini , tra' quali non manca chi fi quefto viaggio 
più per euidonare , che per diuotione . In oltre mantiene à 
proprie fpefe dieci mila cameli per follieuo de' poueri pedo- 
ni, alli quali vienconcefTo il caualcare per qualche fpatio di 
tempo ogni quattro giorni . Alcuni fcrittori hanno ftimato % 
che il corpo di Maometto fi conferuafTe veramete nella Mec- ~ 
ca in vna caffa di ferro fofpefa in aria per virtù della calamita 5 
ma li più fenfati Autori hanno tenuto ciò per vna mera fauo- 
la; poiché il cadauero dell'infelice Maometto fu realmente 
fepolto in (JMedinet al tiabi, che fignifica la Città del Profèta 
pofta nell'Arabia, così l'attcdano Lodouico Vortomanno, I,ib * 1 
che pellegrinò verfo quelle parti l'anno 1503. Girolamo cap?XI 
Velch , il quale ancor eflò viaggiò verfo quelli paefi l'anno 
1533. nel fua Itinerario. Kornmanno de Miracul. Mortuor. c2pml9 
p. 4. cap. 121. Michele Batifta nelle Croniche de'Turchi , & 
altri più celebri Scrittori del noftro fecolo . Ma lafciando co- 
ftoro Ritorniamo al noftro viaggio . 

Subito vfciti dalla Città di Hama fcopriflimo la cima del 
Monte Libano coperta di neue anco ne' tempi caniculari , che 
però difle il Profeta Geremia . mmqnid deficiet de petra agri cap. 1 s 
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nix Libant. AUoggiaflimo queUa fem vicino ad vnavillaL; 
chiamara Teldeheb . 11 feguente giorno ci fermaffimo vicino 
^•7- alle fponde del fiume chfttitftó Stomatico daGiofeffoHe- 
* * 4 ' breo > e fù il Venerdì . Alcuni penfanofia il fiume Eleuterio 
LiK. 6. mentionato da Srrabone . Brocardo nella difcrittione di Ter- 
ra fanta chiama quefto medefimo fiume Valania,e dice ch'era 
WpA» il termine tra il regno di Gerufalemme, & il Principato di 
Antiochia . QjJefto fiume è molto celebre appreffo li fcrittori 
per il fuo prodigiofo effetto , perche correndo copiofamente 
tutti li fei giorni della fettimana,nel Sabbato fi fecca aiìato^Or 
minciando à mancar l'acqua Venerdì al tramontar del Sole, e 
poi il Sabbato nella medefimahora ritorna à correre corno 
prima» Fanno menuone di quefto prodigio 'molti Autori > 
lib. |i. tra ' Plinio In ludda, riuus Sabbxtis omnibus ficcAtur . Se 
cap. bene piglia errore nella Geografia; perche lajxrouincia non è 
La Giudea ; ma la Fenicia. Is fluita difle Giofeffo Hebreo> imr 
«kf b ^ rc 4S ' ^ Ra f^**<*** • Cardano attribuifce quefto effetto ma- 
e* oa. * rauigliofo à caufe naturali „ perche nella fua fcaturigine fi ge-^ 
nera tanta quantità d'acqua, quanta poffi ballare lei giorni > 
come accade nelli termini regolati delle febrù II P.Caufino 
lib. i. eloquentiffimolcrittoredellaCompagniadi Gesù riconofce 
mb «5 vn motiuo fopranaturale , affermando prouenire ciò dalla ve- 
Lib.ii neratione del Sabbato» nel qual giorno riposò ànoftro modo 
«ap.i3 la infaticabile potenza Diuina, e cefsòdalToprare. Del me- 
defimo fiume fa mentione Ifidoro nelle fue Ethimologie , re- 
£ik 7t plkando le parole di Plinio * Ma io retto ammirato , comò 
J£** Giofeffb» eflendo Hebreo , e vicino à quefto luogo* fcriua nel 
fopracitato capo tutto il contrario > cioè che il fiume Sabbati- 
co ceffi di correre fei giorni ,. e poi nel Sabbato fgorghi gran-» 
copia d'acque» da doue poi hebbero origine» come credo, lo 
feuole de* moderni Ratini circa il fiume Sabbatico, fingendo 
yn fimile fiume nell'Indie originato dalle lacune del loro fàl- 
P.6. fo Talmùd . Il Baronio ha voluto dar credito più tofto à Gio- 
cent. feffa, che à Plinio , come fa ancora nelle fue Stuore il P. Me- 
I " c * 4 * nochia della Compagnia di Gicsù. Meglio fa il P.Cancel- 
lotti con abbracciar Tvna , e l'altra opinione , che gli tornano 
in acconcio peri fuoi diuoti lignificati ,come jferiue negl'An- 
? La verità dunque , eia fperienza da me veduta 
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fono In fiuore di Plinio ; e fe bene non mi ferma! tutto il Sab- 
tato per veder il ritorno dell'acque > mi baftò d'hauer veduto 
il mancamento nel Venerdlfcra* e Sabbato mattina per con* 
Iiincer Giofeflo di menzogna, oltre ratreftatione de* mercan- 
ti,che erano in noftra compagnia, e de' mietitori, li quali affe- 
riuano effer quefto notorio, & infallibile . U Caufabono però 
fofpetta, che il predetto tetto di Giofeffo fiac orrotto prima di 
Ruffino. Vltimamente R.Manalfe Ben Ifrael erucutifs. feritore 
Hebreo per difendere Giofeffo ha tradotto quefto tefto feco- 
do il fentimento diPlinio, adulterado le parole del medefimo 
Giofeffo ♦ U Sabbato ad hora di pranzo arriuaflimo in Tripo- 
li così detta dalla voce Greca quafi treplicata città,effendo di- 
uifa in tre parti • Giace fotto le falde del Libano, verfo la quai 
parte forge vn'eminente fortezza, donde fi vagheggia vn fof- 
tiffimo vliueto lungo quindici miglia , e largo otto , dal quale 
fi cauagrandiffima copia d'olio fquifito. E lontana la Città 
vn miglio , e mezzo dal mare , oue fi vede vn commodiffimo 
porto guardato da fette torri guarnire di buon numero di can- 
noni . Tra quefte torri v'è vna chiamata dell'Amore , per ef~ 
fer ftata fàbricata da vn Venetiano ritrouato con vna donna- 
Maomettana, delitto capitale; fu però commutato in pena- 
pecuniaria , elfendo flato condannato à far quefta torre à fpe- 
fe proprie. La commodità del porto rende la Città abbon- 
dantiffima , e mercantile , al qual porto approdò la potente 
armata di Demetrio , come leggiamo nel fecondo de' Maca- «P- 4? 
bei . Delitiofiffima , & alla vifta gratiflìma è la campagliene 
fi ftende dalla Città fino al mare, dipinta dal pennello di Pri- 
mauera, verdeggiando da per tutto frondofe piante d'agru- 
mi, palme , e moricelfi . Palleggia per quella fi vafta pianura 
feminata di giardini il fiume chiamato nelle facre carte Foni 
honorum , il quale originandofi dal Libano feorre per quefto 
fertiliffimo piano, che pare vn paradifo terreftre, maflime da' 
luoghi più eminenti della Città . Non mi fermai quel giorno 
in Tripoli ; ma feguitai il mio viaggio,conducendo meco vn- 
Maronita per guida verfo il Monte Libano, & arriuai in Sgor- 
ta picciolo villaggio,doue foggiornauano alcune famiglie de' 
Maroniti venute dal Libano per nudrire i vermi della ieta , o 
fui alloggiato quellaferadaMonfig. Giorgio Amira Arcine- 

G 2 feouo 



Digitized by Google 



fcouo di Edèff, il quale era ftatò alunno del Collegio dellal 
faanatione in Roma, & allora era Vicario del Patriarca» da 
cui toncorreuano molti nelle controuerfie Ecclefiaftiche , ef- 
fendo molto ftimatoper la fua prudenza,e dottrina,con hauer 
anco data alle ftampe vn'eruditiflima Grammatica Caldea- » 
nella quale proua chiaramente efler ftata la lingua Caldea^ 

E rima dell'Hebrea, & hauer parlato in eflà il noftro Saluatore 
umanato . Fù poi quefto foggetto per i fuoi meriti inalzata 
alla Sede Patriarcale . 

*■ . . • * 

* 

DelLMòhte Libano , e fuoi fuBitatori + 
Cap. VII. 

IL Monte Libano è cosi detto , le vogliamo riguardare lau 
forza della voce Caldea dall'Incenfoydi cui abbondalo ve- 
ro dal latte per il continuo candore , che conferua nella cima 
cagionato dalle neui, che lo cuoprono anche ne' più cocenti 
ardori del Sole in Leone . Quefto Monte tanto per la fertili- 
tà, quanto per l'ampiezza, & altezza vien fpeffe fiate com- 
menaato nelle facre carte, & era confine della terra di pro- 
■miffione dalla parte Settentrionale . Secondo l'infegnaraento 
di Plinio comincia la fua lùghezza da Sidonia fino à Damaf- 
co, che fono cento , & ottanta miglia . Le fue gran falde ocr< 
cupano feicento miglia . Deuefi chiamare più tofto vn'aggre- 
gato di monti ; come gl'Appennini nell'Italia , contenendo» 
c racchiudendo nel feno vaftiffimc felue, fpatiofiflime campa- 
gne , e profòndiffime valli . Nafcono da quefto monte moltì 
-numi , come il lor , e Dan , li quali congiungendofi infiemo 
fottola Città di Cefarea compongono il celebre, e famofo 
lordano:, in oltre traggono la loro origine dal medefimoMor- 
te i fiumi Farfara , Abana , Adone , ò Lieo hoggi detto fiume 
Cane , il Fona honorum r & altri rufcelli di minor confiderar 
tione • Lticque nel tempo dell'eftace fono così fredde,. & ag- 
giacciate , che con fatica fi poffono bere in vn forfo ^maffinio 
quella , chefcaturifce vicino Eden y nella quale non fi può te- 
aere Umano per poco fpati© di tempo; anzi quel che paro 
incredibile y prima della menfa mettono la detta acqua in al- 
cuni vafi cacciò perda alquanto della fax naturai freddezza , 
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perche altamente nort fi potrebbe bere , dal che firaccoglio 
quanto più efficace fia la freddezza naturale dell'artificiale,&' 
eftrinfeca, per così dire, che fubito manca , e non ha tanto vi- 
gore • Quella così rara freddezza amira il Profeta Geremia T 
quando difle . Numqmd de fide t de petra agri nix Libani ? aut cap.ifl 
euellipojfunt a qua erumpentes frigida , & defluente* f Nello 
felue del Monte Libano fi ritrouano molti animali feroci, co- 
me Tigri,Orfi, e Pardi; ma non già Leoni . Hò veduto il Ca- 
maleonte , il quale non muta il colore , come alcuni penfano ; 
ma effendo il luo corpo diafano , rapprefenta à guifa di fpec- 
chio li colori vicini , ne anco fi pafee d'aria ; ma di certe mo- 
feine, che gli volano vicino . E fimile alla luccrta , ma con la 
tefta grofla,& i piedi alti da terra con la fchiena à tagliorfi che 
no corrifponde al nome, come fcherzando diffe Tertulliano . 1 
Chamaleontem qui audieris haud ante gnarus iam timehis ali- 
quid ampli** cum leone, & cum offender isapud vineam fermi 
fub pampino totum ridebis illieo audaciam egregiam nominis x 
così fi deue corregere il fopradetto tefto fecondo la conget- 
tura cruditiflima di Latino y Latinio , e non conforme la co;n- 
munc,che legge Audaciam, & Graciam nomini s . Hò veduto 
in oltre l'animale , che fa il zibbetto , il quale è grande corno 
vn groffo gatto ; ma fierifl^^ lungo; fi tieno 

rinarrato in vna gabbia di ferro , fi fà fudare con faticarlo , e 
percuoterlo con vna bacchetta , e poi con vn cucchiaro fi rac- 
coglie tra le cofeie il fudore . Si ritroua ancora in quelle cam- 
pagne quell'animale tauro fiero * e nemico dell'huomo detto 
da Annotile Hy*»*'* il quale imitale voci humane di notte , 
chiamando i paìbori per sbranarli , e rìtronando vn huomo a 
che dorme in campagna , gli fi vicino vna foffa a e poi lo pre- 
cipita dentro r anzi per tirar fuora dalle capanne li cani ve pa- 
feerfi delle loro carni y imita malitioiamente il vomito dell', 
-huomo , come riferifeono Plinio 9 & Ariftotile . Nelle facre 
carte vieachiamato Lupus vefpertinns, come fcriffe il Profe- 
ra Habacuc . Velociores Lupis vefpertims . In oltre nel tefto 
Eiiangehco, di cui fi feruono l'Etiopi, douelanoftra volga- 
ta legge . Ecce ego-mitto- va? flcut agnos in medio luporum , elfi . 
voltano In medio hjanamm. Da gl' Arabi quello animalo 
vien chiamata Déah^ e fe ne trouano molti nelle monta- 
- - gne 
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gne d'Alelandretta per la quantità de>cadauerì httraani tò 
Sepolti. Li cacciatori quando vogliono far preda di quefto 
animale offeruano la tana, doue ripofa,& iui Tuonano vn tam- 
burino , dalla cui armonia allettato dà ne' lacci preparati , o 
vien miferameftte vccifo, impercioche li Maomettani ftimano 
molto la pelle del detto animale,adoprandola con fuperftitio- 
fi incantefmi per farfi amare, e così la vendono à caro prezzo 
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pelo più horrido , e macchiato di nero 5 ha a capo imme- 
diatamente attaccato alla fpina del dorfo, fi che quando 
vuol rimirare in dietro è neceflitato voltarli con tutto il cor- 
po. In vece di denti ha vn oliatura intiera, e continua . Ter- 
tulliano hà (limato, che quefto animale mutafle ogn'anno il 
*>e-> feffo, fcriuendo. Hyanamfi obferHesJìxus annalis ejt , marem, 

j, * & feminam alter tiat . Mi dicono ha come vn cane graffo, 
fe bene io non l'hò veduto , hò fentite nientedimeno di notte 
le fue voci , che pareuano d'huomo,che chiamafle da lontano* 
Le pecore, e caftrati in quefte parti hanno le codelarge, o 
grofle con vn palmo di diametro,e le capre l'orechie lungho 
fino à terra , le cui carni fono efquifite . Le pernici fono iiu 
tanta copia, che caminano per le valli à fchiere come galline , 
non attendendo gl'Orientali alla caccia . Ma fopra tutte le co- 
fe mi parue molto pretiofo il vino, che produce il Libano , il 
qualeèfpiritofo, nutritiuo, grato al gufto, e molto più allo 
ftomacOs, perche aiuta mirabilmente la digeftioné, e confuma 
li mali humori . Con ragione dunque fcrifle il Profeta Ifaia. 
Memoriale eius fieni vinum Libani . Da quefto prouiene,che 
li paefani fono robufti ; e mangiano così ipeffo ni il giorno , 
perche l'acque fleffe conferirono alla digeftioné , oltre l'aria 
ottima. Laonde in tutte le cale, & anco ne' Monafteri s'ap- 
parecchia la tauola in auefti tempi di caldo tre volte il gior- 
no , oltre la colatione della mattina . Al principio non mi po- 
teuo accomodare à tal vita; ma poi ferito dalla fame, mi rilol- 
uei fare, quel, che fàceuano gl'altri . Alcuni fcrittori fono fta- 

Inc.p. ti d'opinione, che .nel monte Libano fi fòffetransfiguratp il 
Redentore, così hanno fcritto Fabro Stabulenfe, Francefco 

m aù Luca fondati nelle parole del profeta Ifaia Gloria Libani data 
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tft et, decor Cdrmelì* & Saro*, ipj? videbnnt glorUmBominr % 
& decorem Dei nojtri ♦ E veramente nel giorno della Tran* 
sfiguratone , come fi dirà à baffo , il Patriarca con tutto il po- 
polo celebrano folenniffimamente tal fetta in cima del mon- 
te . Da Sgorta dunque mi partì la mattina feguente con vna^ 
guida per andar à ritrouare Monfig. Patriarca, che rifiede ìil> 
vn Monaftero. Doppo d'hauer falito per vna montagna mol- 
to ripida arriuai ad Edèn,doue pranfai . Quefto luogo è ame- 
niflimo , nel quale alcuni hanno penfato foffe flato piantato il 
Paradifo terreftre perla fitnilitudine del nome Edèn,col qua* 
le la Scrittura chiamò quel giardino , e per la vicinanza dei 
campo Damafceno. Doppo definare continuai il mio viag- 
gio , caminando per vna gran pianura» doppo la quale fi fcen- 
de per vna precipitofa valle , e prima d'arriuare al fondo fi ri-* 
troua in vn rifalto il Moneftero Patriarcale circodato da fel- 
ue , e la maggior parte incauato nel faffo viuo chiamato Ca- 
numbin voce corrotta cioè Cenobio, il quale è lontano da_» 
Tripoli venti miglia per la ftrada più breue , che feci poi nel 
mio ritorno . Subito arriuato alla por ta, che è tutta fodrata di 
fèrro , fonai la campanella , e dal Portinaro fui introdotto al 
Patriarca , al quale feci rìuerenza con baciargli le mani nella^ 
palina , e nella parte di fuori , come fi coftuma riuerire le per- 
Ione Ecclefiaftlche, e poi in fegno di maggior ftima fi tocca la 
fronte con la loro mano ; gli confegnai le lettere credentiali, 
le quali fubito mandò à Monfignor Amira , acciò le interpre- 
taffe La prima funtione fu Tapparechiar la tauola in terra fe- 
condo Tvìo del rxiefe, e firmi merendare in compagnia del 
Patriarca . Cosi coftumano riceuere li fbraftieri, mamme ne* 
monafteri . La fera poi fi cenò in compagnia de* Vefcoui 
fenti, perche altri erano in vifita . Vicino à quefto Mona 
fi vede certa grotta chiamata Marina, doue è traditione facef- 
fe penitenza la Santa in habito virile , quando fu fcacciata da 
quefto fteflfo Monaftero per la colpa,deila quale eraftata in- 
famata fattamente . Hoggi ferue la detta grotta per fepoltura 
de* Patriarchi, e Vefcoui > li quali veftiti con i loro habiti Po- 
tificali fi pongono à federe fopra alcuni poggiuoli di pietra, 
ferrando, e murando la bocca della fpelonca fecondo Tanti- 
co coftume degl'Orientali . Fuori della grotta v'è il cimiterio 
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per feppelire Poltra gente ordinaria . Sr veggono in quefto 
Monaftero alcune campane,cofa rara ne'paefi del Turco,per- v 
che,come diffi,non permette campane alti Criftiani per efferfi 
folleuati al fegno delle campane ; laonde li Criftiani fudditi 
del Turco danno li fegni per le funtioni facre con vna tauola 
percofa da vn legno, fecondo l'antico rito della primitiua-, 
Chiefa. In quefto Monaftero rifiede ordinariamente il Pa- 
riarca con alcuni Vefcoui, de' quali fi fcrue per vifitare le fue 
pecorelle , e raccogliere le decime ; fe bene alcune volte lui 
fteffo va in vifita . Tutti quefti Vefcoui viuono con gl'altri 
Monaci fotto la regola di S.Antonio, facendo vita commune, 
& alzandoli à mezza notte à dir mattutino,è poi in coro à tut- 
te l'hore canoniche , come fa anco il Patriarca . Mi fermai it\ 
quefto Monaftero da tre mefi in circa afialito da vna lunga.» 
febre quartana . Sentì però confolatione ftraordinaria il po- 
termi trouarè prefente alla fefta folenniflima dell' Affunta^ 
della Vergine titolo della Chicfa Patriarcale, alla qualfolen- 
nità concorre numerofiffimo popolo da tutto il Monte Liba- 
no. Finita la mefli fi fece vna diuotiffima proceflione, nella 
quale oltre molti Sacerdoti con piuiali , e pianete , e Diaconi 
con dalmatiche , portando tutti diuerfe reliquie in mano , in T 
teruenne anco il Patriarca con quattro Vefcoui parati d'habi- 
ti pretiofi , mitre in tefta , e bacoli paftorali nelle mani, fegui- 
tando dietro il popolo con lumi , e profumi in mano . Si diede 
poi da definare à tutti liberalmente : fe bene quefto Monafte- 
ro è vn continuo albergo, che dà ricetto à tutte le forti di tu- 
rioni ve fette in ogni tempo , tanto che mai pafla giorno , che-» 
non vi iiano almeno cinquanta perfone à tauola . Ma in que- 
fto giorno folamente fi diftribuifee carne alli fòraftieripcr 
fingolar priuilegio ; perche in altri tempi non può entrar car- 
ne ; anzi in quefta occafione gl'animali s'vccideuano^ fuori 
del Monaftero . Il Patriarca dunque con i Vefcoui , & altri 
Monaci pranzarono in vna tauola 1 eparatamente . Quando fi 
beueua alla fanità del Papa tutti fi rizzauano in piedi, anco 
l'ifteffo Patriarca , e fi cauauano il turbante di tefta , qual ceri- 
rimonia fanno folamente in Chiefa, quaudo fi canta il Van- 
gelo, &all'eleuatione del Santi/fimo. L'entrate dei Patriar- 
ca f fe foITero in Italia» afeenderebbono à groffiffime rendite, 
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battendo molti cafali , felue l è molint , oltre la gran quantità 
della feta, e decime raccolte datuttalaNotionejmailtutto 
fpende in mantenimento del Monaftero , in alloggiare i fora^ 
ftieri, e far limoline; fi che li frutti della terra tutti fi confuma- 
no in natura feriza cauar danaro , altro che dalla feta, e quello 
ferue per il veftiario commune . Finita la feda fui inuitato dal 
Signor Arciprete Giouanni Efronita , il quale era ancor lui 
venuto alla folennità , à vedere li cedri tanto celebrati nella-; 
Scrittura.La fera dunque alloggiammo in S. Giorgio Ghiefa^, 
della fua refidenza , & il giorno feguente con vna guida, dop- 
po hauer falito per alcune migIia,arriuaflimo in vn piano, do- 
ue fi veggono da trenta alberi in circa rimarti per reliquie , fe 
bene mi m detto, che nell'Antilibano incontro à Sidonia vi 
fia grandiffima copia . Il cedro del Libano è vn'albero afTai 
più alto del pino col tronco sì grofTo , che à pena cinque per- 
lone lo poffono abbracciare . Efcono i rami con taraftifició 
naturale dai lati, che formano appunto vna coppa con le fo- 
glie fpeffe , dure , è fempre verdi in maniera , che fi può ftare 
a giacere fopra 5 il legno è nodofo, incorruttibile, & odor ofo, 
del quale fi feruiua il Sauio, e potente Rè Salomone per la fa- 
brica del Tempio; anzi effondo di cofi fmifuratagrofTezzaè 
leggero , ne aggraua l'edìfitio come ferite S. Ambrogio . Cc- 
drus fufpendendis tettorum apta culminibus , to quid huiuf- Iib.£ 
modi materie s , & procera fit ffatijs , nec onero fa parietibus . 
Non produce frutto alcuno; ma certe bache graffe fimili al ci- 
preffo in quanto alla materia , ma in quanto alla grandezza», 
fono come quelle del pino , hauendo le foglie fimili airifteffo 
pino . Sono quefti cedri in tanta veneratione anco appreffo li 
partorì Maomettani , che cadendo in terra qualche tronco * 
niuno ardifce feruirfene per far fuoco . Penfano molti , che 
fiano quefti alberi rimarti intatti nel tempo del dUuuio vni- 
uerfale,econfeguentementecreatidaDio nella prima pro- 
duttione del mondo ; adducono per corroborationc della lo- 
ro opinione le parole del Salmo . Et cedri Libani,quas pian- p/.iey 
tauit . Tra quefti cedri fi veggono alcuni altari di pietra , fo^- 
pra li quali fuol celebrar MefTa folenne il Patriarca nelle fefte 
dell' Afcenfione,e della Transfiguratione,concoiTendoui nu- 
merofiflimo popolo , al quale vien fomminiftrato il pranzo 
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dal Gommatore di Bfciarra Maronita , e capo di tutta la Na4 
tioncòdaqualch'altrapcrfona fecokofa. Qrefti. banchetti 
fi foglionó fare in tutte le fefte>& eflèquie de* moni» ad imita- 
tione degl'Agapi antichi della primitiua Chiela . . » ,hriì 
• Gran parte del Monte Libano, raaflime ne' Cafidi è habita- 
ta dalli Maroniti,Natione Cattolica , e diuotiffima alla Chiefa 
Romana , la quale viue nello fpirituale foggetta al fuo capo 
con titolo di Patriarca Antiochenaeletto da* Vefcoui, Clero, 
t popolo i il quale fubito doppo la fua ekttione fpedifce per- 
fona Ecclefiaft ica , per ottenere la confermatone dalla Sedo 
Apoftolica i e domandare il pallio . Nella Meffa,e diuini Of- 
fici; vfano la lingua Caldea, che appreflo di loro è la litterale, 
parlando communemente Arabico ; fe bene nel Monte Liba- 
no vi fono alcune ville % nelle quali fi parla Caldeo alquanto 
corrotto » Celebrano CQn l'azzimo * conforme la Chiefa La- 
tina, la quale imitano ancora nelli paramenti facrùeccetto che 
mettono ramitto fopra Talba > & adoprano due manipoli,vno 
per braccio * Oltre la Quarefima ordinaria, nella quale noiw 
mangiano pefce , nè beuono vino , fanno altre tre, cioè quin- 
dici giorni olii Santi Apoftoli Pietro , e Paolo ; altri quindici 
ulTAlTunta della Verdine» eTAuuento dei Natala Tutti li 
Mercordì * e Venerdì digiunano fino al mezzo gjorno ; ma il 

• Sabbato mangiano carne * la quale mangiano ogni.giorno da 
Pafqua fino alla Pentecofte. Nella Quarefima pero non nten- 
giano* ne beuono fino al tramontar del fole, celebraridopor 
co prima la Melfi. % e poi il Vefpro % fe bene non digiunano 1q . 
Domeniche » ne li Saobatf , eccetto il Sabbato Santo > che pe- 
rò cominciano la detta attinenza dalla Domenica diQuin- 
euagefima » e così vengono à digiunare trenta fei giorni con* 
forme il ritode*Criftiant antichi offeruaro Itogli in tutto PO-, 
i iente per tradizione Apoftolica , consacrando a Dio la deci- 
ma di tutti li giorni dell'anno . Li Sacerdoti fono ammoglia- 
ti , prendendo moglie prima dfcrdinarfi in facris vergine , & 

i vnica;laonde tuttili Vefcoui fonoMonaciperrordinario>ri-, 
trouandofi pochi Sacerdoti celebi. Sono chiamati Maroniti 
«Dal Santo Abbate Maronio * il quale fiorì Tanno 400. come fi 
raccoglie da vn'epiftola fcritta dal Boccadoro , mentre dimo- 
i;aua in cfilio à quello Santo Abbate* la cui vita è fiata raccol* 
> • ta ^ 
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oadaTeodoreto. FùMaroniocapo,ePadredigran Mona- 
• ftero,perche in vna lettera diretta ad Hormifda Papa fi fowct- 
♦fcriue Aleffandro Archimidrita di S;Maronio nel primo luo- 
go , ritenendo quel Monaftero il nome del fuo primo Fonda- 
tore . Hoggi tutti li Maroniti riuerifcono quello Santo,x:ome 
-Padre,e Protettore della Natione , Se in Roma gli celebrano 
la fetta , conforme fi fa mentione nel loro' Breuiario . Imper- 
cioche regnando mila Siria l'herefia de* Manoteliti , li quali 
ammetteuano in Guitto vna natura > & vna volontà,nacqucro 
molte fette, e diuifioni tra* Criftiani Orientali doppo il Cond. 
-Calcedonéfe;alThora Maronio co i fuoi Monaci procurarono 
di mantenere la vera fède, e riuerenfca alla Sede di S. Pietro,e 
da quel tempo cominciarono ad effe* chiamati Maroniti li fe- 
guari di Maronio . Si vede dunque manifeftamcnte effer : éxU 
fiflimà Topinione di coloro, li quali toncerteragionifofi- 
ftkhe hanno fcritto , che li Maronitrfiatìo così denominati dà 
Maronio herefiarca, perche fe quefto foffe vero,fatti già Cat-- 
'telici non hauerebbono' ritenuto quefto nome , fi come li Lu- 
terani , e Caluinifti cònuertM alfa fede non ritengono più tal 
nome ; anzi Tabbòrifcond . -E beft vero , che fra li Maroniti 
f>er la vicinanza di tante nationi infedeli , heretiche. e feifma- 
fiche alcuni erano didenuti Giacobitiheretici della fetta de' 
Manotelitijma laNatione tutta mai hà deuiato dalla fède Cat- 
tolica; anzi li loro libri fono pieni di confutationi , & argo- 
ménti contra li Giacobiti,molti de* quali auuedutifi dell'erro*- 
re, ritornarono al grembo delk* Santa Ghiefa; e quefto hà 
fomminiftrato qualche ombra di dire , che li Maroniti fi fiarfó 
fatti Cattolici per mezzo della predicanone d'alcUftPReligio- 
fi, li quali folamente riformarono li coftumi corrotti,ò dogmi 
introdotti per ignoranza ; del refto in tutti li loro libri mai fi 
fcuopre ne pur vn minimo fofpetto di herefia . Anzi - io pen* 
fo,che tanti Monaci martirizzati per difefa dèi Concilio Cal- 
cedonenfe , de' quali fa meritione il Martirologio Roihano -, 
iiano flati feguaci del Santo Abbate Maronio. • '* 
Habitano ancora intorno al monte Libano alcuni popoli 
chiamati Drufi . Quelli fono reliquie di quei generòfi v & ii>- 
uitti heroi , che fotto la condotta del gran Buglione ricupera- 
rono terra (anta; hoggi però degenerando dall'antica religlò- 
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i ritengono alcun veftigio di Criftiamtà : riconofooné 
.nondimeno» vn folo Dio,e riuerifcono la Sapiéza, per la qua- 
le fpeffo giurano,. Del rimanente non hanno ne Chiefe^nó 
Sacerdoti , ne ofTeruano legge alcuna ; e fe bene impongonfi 
nomi Maomettani ; contuttociò portano odio grandiffimo al- 
la fetta di Maometto , e fuoi feguaci. Ammettono con Pitago- 
ra la tranfmigratione dell'anime , affermando,che l'anima del 
giufto quando muore entra nel corpo d'vn fanciullo , che in- 
quel punto fi concepifce 5 e quella dello federato è confinata 
nel corpo di qualch'animale . Opinione abbracciata , & infe- 
gnata da* moderni Rabini degl'Hebrei. Sono faldati yalo- 
rofiflimi, e molto prattici nel maneggiare rarchibugio,ne mai 
Jianno riconofeiuto l'Impero Ottomano > viuendo fotto l'vl>- 
Jbidienza dell'Emìr , il quale allora era padrone di Sidonia , £ 
d'altre Città marittime . Quelli ancorché di natione Drufo > 
ò hauea abbracciata , almeno nell'efterno, la fefc- 



Mi 


II 







I 



• 



quali hauea. dilatato molto il fuo dominio, feruendofi dell* 
aiuto de' Maroniti,a' quali portaua affetto ftraordinario, mili- 
tando fotto le di lui iniegne più di ventimila Maroniti , e laJ 
maggior parte de'capi di guerra erano della; medefima Natio- 
ne,perche tutto il monte Libano , e le Città vicine gli rendè*- 
nano vbbidienza, vfando egli gran piacèuolezza verfo li fud- 
.diti , profefTando di defeender dalla cafa di Lorena, con la^ 
.quale paflaua corrifpondenza di lette/e, e donatari, come an- 
co con li Principi Griftiani . Il Gran Turco, à cui egli fempre 
t pagò il tributo, raoftraua di diflimulare,tentò nondimeno più 
.volte di chiamarlo in Coftantinopoli; ma egli fi feufaua con la 
vechiaia . Finalmente lafciatofi condurre dalla ncceilìtà di 
giuftificar le fueattioni, fogli nellacorte tagliata la tefta, ó 
.tutte le città marittime ridotte all'vbbidienza dell'Ottomano , 
jreftando i figliuoli padroni delte monmgne, doue fi fono for* 

l^ificati . Sono dunque li Drufi hoggi ridotti à poco numero * 
perche Abraim Bafsà del Cairo Tanno 1 583. fotto fintionedi 
pace con inganno li perfqafeà deporre l'arme, e poi alTim- 

Jgprouifo ne vecife feflanta mila ; fiche hoggi l'Emìr metterà iwf:- ■ 
campagna dodici mila di lóro. Vertono all'vfo degl'antichi ' 
JUHoani con giubbe fino al ginocchio , tenendo le gambe nu^ 
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medefima materia. Le loro donne vfano habfci neri con li 
manti lunghi fino à terra del medefimo colore , con li quali fi 
cuoprono hfiocia , hfriatìdoaU'vfo delle donne Spagnuok, 
^òdifpiragliop^ryn'occhioifebeneefcono rariffimod* 



* * .... , * « 



. . .-. - , ». ■ 

■ I . . l"r *l 




Ptrtcn^AvcrfoSidonia. Cap. Fin. 

là s'auuicinaua, l'Autunno tempo opportuno per la na- 
VX uigatione.Laonde ini rifoluei icol parere di Monfig. Pa- 
triarca di far il camino di Sidonia,come più libero dalle va* 
nie,e più breue,douendo condurre dodici fcolarivFù dunque 
determinata , che prima; io folomi partiffi verfo Sidonia per 
auuifare poi con lettere il cempadelftmbarco , e sfuggire la_. 
fpefa in mantenere tanti foggerò > mentre s'afpettaua ^shefi 
•metieflero in ordinele rìaui ; Il tutto cadeuà in acconcio > pèr- 
che Monfig^ P;uriarcaiatea: deliberato di mandare a Roma^ 
in noftra compagnia per rerìder ubbidienza al nuouo Ponte* 
lice Vrbano Vili. l'Arciprete D. Giouanni Hefronita «ià 
alunno deLCollegio , perfbna di fingolar prudenza, e doterà 
na , il quale ritolto dalla fualegatione fii creato Vefcduo s 
im poco godè quella dignità rapito dalla morte con pianto , 
* dolore vniuerfale di tutta la Natione . Quello Arciprete^ 
dunque fi pigliò Paffiinto di condurre li fcolari in Sidoni;u 
ogni vòlta* cfce fb& l'imbarco era* 

pronto, ' . \; ri :}::or^.'u TX(Ì 
- Andai dùnque à TripoL^doue mi trattenni qualche giornò 
in cafa del Sig. Arciprete di detta Città Ifac Sciadrenfcilqua- 
le era ftaco ancor lui Alunno m Collegiojioggi Vefcouo?all»' 
qual prelatura farebbe fatoaffanto molto prima , fe non fofle 
flato impedito dal legame matrimoniale , per eiTer molto elo4 
quente, e prónto' nel/pré<Hcai£ ^ Alli 
1 7. di Settembre i tfi^mi prèti d&ìEripoH con Vii folo Maro- 
nita per guida, éfléndo tato il dbmiitìò'dHl? Emi* netto , e fi- 
curodì'iàdri . La prima fcrd allbggiaflìmo fottGIerhuradi 
Batrùri Città dettada!Utinii?^ry/^mòItocelehi*epe* lefue 
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iualev^tì^bruo fegtófeépatói vicino iiGiball^ittida 9 1^ 
iiitìitìdmatni xihlus yfebrfeata ^iàoda EàieoifeftofìglKioiodi 
iCatiiiàfri, dai qi!àlehd>beahcoil^ome £meaji cui Cittadini 
«fbn&n^fcò lodati niéUfr Sb- tófcrd>fteto £er. iiaueiH preparare 
«fiitìlfel) teghàtfri akriJlaùori ^eril tempiali Salahionèv In 
quefta fiorì la Catedra Vefcouale . Per ftrada viddi co molto 
mio gufto alcuni alberi di Sicomoro , chiamato da certi fcrit- 
tori Fico diTàrkone, ò fico d'Egitfo jmaia voce Greca figni- 
fica Fico pazzo, Quefto albero ha le foglie, & il tronco co- 
-rtfeil fico noftrak, e produce i fuoi fr\Èd^dL^ùrafi^iiAKS>d^ 
<dIor rofatò &uFO,come la néfpola > h opali non fono attacca- 
ti a* rami-, come gftiltri frutti , ma a guiia di corona circondat- 
ilo il tronco apunto doue fcaturifconó li rami . Ho. aflàggiaci 
li frutti atìòrfcmatttrii* <*ni paruero troppo dolci, Sdaupidù 
•La fera arriuai vicmci^U Hume yco detto anco Adone * di cui 
li pòeti * conforme aiJbfoo * firrfero molte fàuole à tutti note • 
iiudanamigraltri «acconta, chè quello fiume vna volta l'aiir 
nonef inefe di Luglio ih raemdria dellx morte di Adone- dir 
uèntaua tutto di color fanguignain maniera tale, che commu- 
hicaua al mare la porpòràiroueggiantéi;.hoggidi paelkni lo 
chiamano nella lor lingua Ràhlr él KMs cioè fiutate cane» 
cosìxtenominato dama ftatua marmorea d'vmcaiie poftaatt- 
tfeamete nella riua di quello fiume , il quale <Huideua tìconfi- 
nèdelli due Patriarcati Antiocheno,e Gerofolimitana. Trahe 
la fua origine dal Libano . Nella bocca vicino al mare Ver- 
gono akiffime montagne , li quali cominciando, dal lido del 
mare fi (tendono fino al Libano à guifa d'argini da vna fpot>f 
daìvéribkqaide eraafetochiufo il paltò ; ma l'Ifnpèradore 
Antonino à forca di picconi aprì vna fpatiofa ftradà tra queir 
te' bàlze,refhndo da' lati , cómeduedtiffune muraglie di pie- 
tràviua,irivradeUequaUfileggeinta nei falò viuo la 
fegueme memoria 4 . ■ ' i-y-i t - v ; : - 
i ' . ^ r lMP/emA^sTFQr^^S iPiyS^ 
>< : wI^ELIX.SEMPER.AVGuBRIT^MAX. - 
-ii ; r > > -PARTH. M AX. GERMAN. MAX; 

- MONTIBVS. IMMINENTIBVS. LYGHO : 
FL VMINI • CjESIS . YIAM • DILATAVIT. 
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Nella cima del monte fi vede vna torre con due porte , che 
àguifa d'archi s'ppoggiario fopra la detta ftrada; laonde ne- 
ceffariamentc bifogna panare per dentro la torre, doue allog- 
giammo la fera , e qui fi paga U datio . Giouedì arriuaffimo ad 
hora di definare in Bairùt , doue fuol fare la fua refideriza l'E- 
mìr, hauendo iui fobricato vn fuperbiflimo palazzo all' vfo 
d'Italia con giardini , ftalle , e ferragli di diuerli animali, per- 
che quando l'Emìr fu in Fiorenza al ritorno conduffe feco ar- 
chitetti Italiani » Li Turchi reftano molto ammirati per la_^ 
magnificenza di quello palazzo . Fù dunque da' Latini la Cit- 
tà di Bairùt chiamata Berythus , così denominata dal fillio 
Idolo Berit in effa adorato, come ftàregiftratone'libride* 
Giudici. Tngreffi funt fanum Dei fui Berith y vbi fadus cum 
co peptgerant , ex eo locus norntn acceper&t , qui erat munitus 



Jis . Fionua nel tempo degl'kmpcradori Chriftiani in eflalo 
ftudio delle leggi ciuili,che però llmperadore Giuftiniana la 
chiama Legum nutricem + Nel qual tempo godevi della digni- cap f 
tà Vefcouale ; ma fu affai più celebre , e famola per quel pro- 
digiofo miracolo > quando Timmagiue del Crocefiffo fatta da 
Nicodemo ,e ferita per di fpreggio da' Giudei , mandò fuora 
tanta copia di lingue , & acqua,che poi fi compartirono à di- 
uerfe Chiefe, e li Giudei conuinti da fi euidente prodigio,ab- 
bracciarono la fede Criftiana. Fanno mentione di quefto 
miracolo il Martirologio Romano,e S. Atanafio in vn'oratio- 
ne regiftrata nel fecondo Concilio Niceno . Vicino alle mu- 
ra della Citta fi venera in vna Chiefa la memoria di $. Gior- 
gio martire frequentata non foto da' Criftiani ; ma dalli Mao^ 
mcrtani ancoragli quali fpeflo per diuotionc,e per grane nce- 
uute offerifeono candele, olio, ò altre limoline. In quefto 
luogo è communetraditione ,che il Santo ammaz zaffe il dra- ^.N<v 
go con fette bocche ; anzi poco diftante dalla Cjiieia vicino al ucmb< 
lido del mare moftranola cauer ranella, quale ftantiaua quel- 
la beftia . Di più nella città d'Alcppo fi vede la porta iÌQjtiog- 
gi detta di S.GiorgiOjperìa quale communemente fi dice } paT- 
laffe il Santo,quando veniua in Boirutte per vecidere ii Dra- 
go, e liberare la figlia del He. Quefta narrationc da alcuni 
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Autori graui è fonata apocrifi ; nia la hdvòluto riferire I£! 
commune traditicene de !j>aefani,alli quali A riprouarla làreb* 
bèdi grandtffimo fcandaioyolcr^ che mola Scrittori Latini ap* 
prouano quella ftoria» e le pitture antiche,e le tauolc geogra-r 
fiche la confermano. Nel territorio di Bairùtfiritroua]vnL# 
frutto Angolare non veduto in altri luoghi, il quale vien chia- 
mato dagl'Arabi CM an^ e dal Mattioli Mufa . Il tronco del- 
la pianta è-fimiliffimo alla canna, ma con le foglie larghe in-» 
maniera, che vna di effe può commodamente coprire vn'huo- 
mo , effendo lurtg »1 ti C CLIOICI j e larga vno, e mezzo . Quello 
foglie però nel tempo eftiuo fi feccano in maniera tale » cho 
nell'Autunno rimangono li frutti attaccati alle coltole ignu- 
de, comparendo il tronco tutto fquammofo , come la palma ; 
s'alza da terra da cinque palmi in circa , li frutti fono attaccati 
al tronco come le fcafe , groflicome vna pigna,di fapore deli- 
cato limile à quello del melane, ma alquanto più dolce, e con 
tò polpa piiì mòrbida, il ciolore è giallo mefcolato di verde ,Jfi 
monda come il fico . Non produce altro feme , fe non certa*» 
gomma v che ftilla dalla pianta quando fi pota , perche caden- 
do in terra moltiplica le piante ; ama il terreno humido , e pa>: 
ludofo;ma affolatò. In quello teritorio le campagne fona 
piene della detta pianta,da doue poi fi prouedono tutte le cit- 
tà circonuiciné, conferuandofi il frutto per qualche tfcmpo. 
Li paefani tengono per cofa certa,che quello ha (lato il pomo 
mangiato dal noftro primo Padre contra il diuieto Diuiuo, 
perche è grato al gallo, e diletteuole alla villa; in oltre perche 
con due lote foglia poteua facilmente coprirli il mifero Ada- 
mo. Offeruano ancora , che in qfialfiuoglia parte del frutto 
comparifce l'immagine del Crocefiffo,quado fi taglia col col* 
tcllo . Vien patrocinata quella congettura dal nome Greco, 
con il quale è chiamato il lopradetto frutto , cioè MiU* tu ps~ 
radif», che lignifica Pomo di Paradifo. Serapioneinfegna, 
che la Mufa rifcalda , ^immetta, giouandotnirabilmente a* 
diffettì dd pfetto , e del pulmone,mitiga gl'ardori della velica, 
c.pròl^oci^oriI , ^à# :, •• ' • ^ . . u j\ i f K .. 

-Venerdì àbuflnhorami partì da Batrùr, paflandopervna 
felua folti flima di pini, e la fera alloggiai vicino ad vna villa 
nominata Già, SabbatoverfoThoradel defiaarc entrai inj 
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Sidonia Città,fioggi chiamata Salda, edificata da Sidone prfc 
mogenito di Canaàm , come riferifce Giofeffo nelle fue anti- 
chità. Fù molto celebre ne* paffati fecoli, fecondo rattefta* 
tione della facra Scrittura; gode d'vn* ariaeemperatiffima,cott 
vn territorio fertiliflimo, maffime di zibibbo eccellenti/fimo* 
che in gran copia producono le vigne circonuicine piantato 
alle faide dell' Antilibono dittante dalla Città vn miglio irù 
circa « La rendono douitiofa li mercanti Europei col conti- 
nuo commercio , maflime delle fete,che da tutte le montagne 
vicine fono portate in Sidonia . Anticamente era fortificata* 
con due cartelli , l'vno verfo la parte meridionale già defirut- 
to, l'altro verfo il mare,che fi conferua in piedi lubricato fo- 
pra alcuni fcogli dentro l'acque,al quale fi pafla per alcuni ar- 
chi dì pietra, Quefta Città fù riftorata l'vltima volta da SXo- 
douico Rè di Francia» il quale auuicinandofi à Sidonia , feco 
quell'atto di Criftiana humiltà , e d'ardentiflima carità,fepjpe- 
I fendo con le proprie mani li cadaueri puzzolenti de* fuoi Sol- 
dati vecifi nella battaglia, A' confini di Sidonia fi degnò ar-* 
riuare il noftro Saluatore, come leggiamo nel Sacro te/io . Ii> 
quel luogo poco lontano della Città nella ftrada, che và à Ti- 
ro è fiata da Criftiani eretta vna capelletta in memoria dell'- 
incontro della donna Cananea, chefupplicheuolearpiedidi 
Crifto chkdéua con replicate iftanze la lalute per la figliuola 
tormentata dal Demonio . Quefti confini furono ancheper 
me il termine del mio bramato pellegrinaggio alla fanta Cit- 
tà di Gerufalemme lontana fei giornate . L'impedimento fik 
la guerra , che allora faceua l'Emìr vfeito in campagna contra 
gl'Arabi della Galilea,li quali non volea depredaflero nel Aio 
fiato . "Era dunque già arriuato il tempo di nauigare , eflendo 
all'ordine vna Tartana. Subieo^o n vn cor riere-àpofta diedi 
auuifo al Signor Arciprete, il quale venne con dodici fcolari , 
e nel paffare per Bairùt giudicò bene darne parte alPEmìr,per 
»on riceuere quanch'ùicontro nell'imbarco. Moftrò gufto , 
che quei giouani andafTero in Roma à ftudiare . Non mancò 
però in Saida vn Morefco di quelli fcacciati dalla Spagna di 
gridare , e fchiamazzare*che fi rubbauano li ragazzi, per con** 
durli in Criftianità. Penfaua il mifero di guadagnare qual- 
che buona mancia ; ma (e gli fece intenderealTorecchio , che 

I ciò > 



Digitized by Google 



66 

fi feceua con kpma dell'Emìr 5 allora s'ammutì, mettendo 1*2 
mano sù*l capo in fegno di riuerirc gl'ordini dell'Emìr fuo 
Signore; cerimonia frequentilfima in quefte parti; febene il 
Gouernatore del porto era allora Maronita , con tutto ciò per 
fchiuare ogn'altro difturbo» s'imbarcarono li fcolari di notte 
col battello, li nomi de* quali fono li feguenti. Gratio Afca-r 
Ilio , Giouanni Efaù , Gabriele Auodio » Giufeppe Fautiano » 
Pietro Habibo , Giufeppe Aufonio , Sergio Gomerio , Gio* 
Salala , Michele Venerio, Giorgio Araneo,Simone Tuienfe » 

* * * 

Ritorno a Roma* Cap. /JT» ; r 

[ \ Lli 8.di Nouembre facefllmo vela con la Tartana Fraur 
jtjLcefcfopra la eguale s'era imbarcato il Cofole della Nar 
rione refidente in Saida» che ritornaua in Franca* Nelprin* 
cipio la nauigatione per alcuni giorni riufei fèliciflima ; raa^ 
perche poco dura la feccia piaceuolc deiriftabiTelemento , e 
niuna credenza fi deue a' venti fauoreuoli della fortuna» fufli* 
jno forzati da* venti contrarila ritirar fi nel porto chiamato 
Calumerà nellTfola di Candia, maflime per hauer veduti 
molti delfini» li quali fono prognoftico infallibile di fortuna^ 
vicina, perche queftopefee per iftinto naturale preuedejx> 
tempefù con ricouerarfi in porto. .L*euentt> approuò l'otti- 
ma rifolutione de* marinari, perche, nella medefima notte fi 
Jeuò vn'horribilctempefta con lampi » tuoni, e piogge crude-» 
Jiffims <■ Doppo due giorni, acquietato il mare, determinalo^ 
#0 di partire . Era il porto di figura circolare con due bocche; 
ì'vna yprfo Leuante,per la quale s*entrò» l'altra verfo Auftro» 
nella quale s'attrauerfaua vn groflfo fcoglio,formando duo 
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pittura ad vrtare pello fcoglio per tranfeuragine di chi regge- 
va il timone . Li marinari confafi fi pelauano la barba , & al- 
2auano le grida fino al cielo; ma il prolùdo padrone accorfe 
al timone con fore,che la barca torecilè vn Tantino , toccando 
leggermente il fianco nello fcoglio, fopra del quale faltarono 
anco U marinari > per fpinger la Tartana. Pafl&to dunque que-- 
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__ l fi manikfto incontrammo vrfaltro , perche vici- 
no a Malta ci trauagliarono le continue tempefte , accompa- 
gnate da piogge , lampi, tuoni, e fàette . S'accrefceua il timo- 
reper il vento tanto fpauenteuole chiamato da' Filofofi Tifo- 
ne , e da' marinari Reflo, ò Tromba,perche vfcendo due ven- 
ti dalle mutole, & incontrandoli nell'aria formano certi vor- 
tici , liquali»piombando fopra le naui,le fommergono , & ap- 
parirono à punto come vna tromba nera , dalia quale procu- 
rano fuggire li marinari con molta diligenza , ftando vno sà 
l'albero in guardia per auuifare da qual parte compahfce cai 
vento , per abbaiare fubito le vele . Durarono alcuni giorni 
k tempefte di maniera,che di notte fi legaua il timone con fu- 
ni grofle , lafciando correre la naue à difcretione dell'onde, il 
che dicono i marinari , correre in fecco fenza vele . Per que- 
llo agitamento , e camino {regolato , il Piloto non poteua la- 
pere precifamente in che pane fi trouafle la barca , ancorché 
col confeglio degl'altri marinari compaflafle con molto Au- 
dio la carta di nauigare . Erano diuertì li pareri ; ma la mag4 
gior parte affermaua, che erauamo vicino la Sicilia. Final- 
mente la guardiane ftaua fopra l'albero, auuisò,che fi vede- 
ua terra, la quale confideranno diligentemente , conobbero 
effer Malta , verfo la quale drizzarono la prora allegramente, 
e la fera fi pigliò porto in Malta » doue con molta carità furo- 
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te veftiti , e proueduti del neceffario dalla Sacra Religione^ • 
Esercitano in queftoluogo pio quei generofi Caualieri, fe- 
condo il loro fanto iftituto,Phofpitalità non folo verfo li pel- 
legrini ; ma anco verfo gl'infermi feruiti con magnificenza , c 
fplendidezza in vafi d'argento da' medefimi Caualieri . Stra- 
ordinaria iuirifplende la pulitezza, & indicibile le commo- 
dità fomminiftrate Còn liberalità Criftiana, impiegando vnai 
gran parte delle loro richezze. Ne fi fdegnano quei Cam- 
pioni di feruire con mani trionfali a'poueri ; anzi fi ftimano 
più gloriofi , che ne' campi delle battaglie , perche toccando 
quei vafi , ne' quali porgono il cibo agl'infermi , non perdei 
no. le lor mani quel luftro acquiftato, trattando le armi , e fa- 
cendo heroiche prodezze nelle più fanguinofe zuffe. Dop^ 
po alcuni giorni di ripofo. parafumo con la commodità di tre 
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galere , che andattafto in Meflina d primo di Decembre , e la 
iera del giorno fe<piente arriuaffirno in Siracufa , doue hebbt 
commodirà di vedere il curiofo carcere di Dionigi , che per 
efler fuori della Città non potei vedere la prima volta . LaJ 
fabrica è in forma d*orecchio,per il quale il Tiranno fentiua li 
difcorfi de* carcerati ;efe bene hoggi in parte èrouinato,coa 
tutto ciò rende vn'echo mirabile,perche percuotendoli il mu- 
ro leggermente con vna bacchetta >raflembra il rimbombo 
tfvn'artigliaria. La maggior ricreatione è il fonare vnvio-* 
lino^òakroftromenro. Potei ancora eoe maggior rifleffio- 
ne confederare il prodigiofo fonte Aretufa, tanto celebrato 
dagl'antichi Scrittori, che diede così fpatiofo campo a' più fa- 
mofi Poeti di fauoleggiare.Tra Tacque dunque falfc del mare 
featurifee così limpàdo,e dolce, che fomminiflra li fiioi liquo- 
ri abbondantemente à tuttala Città,fctto le cui mura nel par~ 
to fi vede la fua grolla forbente , che forma vn fiume . Stima- 
ua con ragione Seneca felkiffimi li trauagli dVna lunga , o 
noiofa nauigatione verfa Siracufa per. vedere queftomiraco-* 
lofo fiume, animandoci con le Tegnenti parole, con k quali la 
E*-* deferiue à marauiglia . Victebit celebratiffimum earmrnibus 
jj arc . fonttm Ar et hnfam nitidi [fimi , di per/ncidiffim* ad imam fta- 
cap. 1 7 gni , gelidi jfimas atpias froftindcntenufiue ilìsr ibi primttm na-t 
Jcwterinmniiy fitte immerfum ttrrisfiumen integri fubter tot 
maria,& & confusone peioris vnda feniatum reddidit .Giouedr 
fi pigliò porto in Meflina , doue iocótrai vn pericolomaggior 
di tutti gl'altri f uccelli nel viaggksperchedi notte, metre dor- 
miuo s'attaccò fuoco alla galera , vicino alla monitione della 
poluere,e poco maocò,che nò vokifimo per aria.Subitoal ru- 
more faltai in teira mezzo veftito, & in tanto con k diligenza, 
fi rimediò JEro già fcampato da tati pericoli in terra>in aria, Se 
in acquaci reftaua quello del fuoco. Alli &del medefimo con 
vna feluca partiffimo da Meflina , arriuando la fera alla torre 
del Faro,doue ci trattenemmo, afpéttàdo il tempo opportuna 
per traghettarlo. U giorno fcguente pigiiaflimo porto in Tro- 
pea Città molto nominata nelle fcuoic perii rimedio di rifare 
inaft tagliati . Il Lafcari porta opinione, che quella Città forte 
fiata fahricata da Scipione Africana doppo la deftruttione eli 
Cartagine,, ergendo ineffa vn trpfeo > e pero allora folle chia- 
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tttXtxTrépfaa. NtartedlpemottaffimomCaftlglione, Mer- 
coredì in Paola, groffa Terra, chiamata da Latini P*syco$ 
fondata dagl*Ennotrij, Patria di S.Francefeo Fondatore de? 
MinimijC Taumaturgo della Calabria,doùe vifitaffimo il luo- 
go della fuanafeita, & il celebre Conuemo dittante mezza 
miglio, nel quale vede Aimo la fornace, da doue chiamò 
l'agnellino , e la pefchiera doue animò i pefci arroftiti, e tra le 
molte reliquie fue ci fu migrato il paIlio*fopra del quale paf- 
so il Faro di Meffina . Giouecft ci ritiraffiino in vn picciolo 
porto chiamato Gaftrocucco fituàro dentro il golfo di Polka- 
Aro. Venerdì paffaflìmo vicino al promontorio Falinuro 
cosi denominato dal mifero nocchiero d'Enea , il quale vinto 
dal fonno padè in mare vicino à eueftocapo, e fò dal pio 
Enea pianto Nudus in ignota Paknt+re iacebis aremt . Li mari- 
nari, corrompendola! lor folijo,il nome, chiamano qucftoca^ 
po Pauk>nudo . La mederai natte arrraaflkrio à Selenio Jsu* 
mofiflima Città peri* Academia dello ftudiodi Medicina , e> 
per la gloria deluoi Prencipy*oggi però aflai più celebre per 
il pmiofo d^ofito del corpo di S* Matteo Apoftolo , che fi 
conferì» nella Ghiefa Arciuefeouale ia vna cappella fuper- 
bi{fima,fabFÌcata<hlla pietà del Rè C#ttolioo*il qual corpo fli. 
fotto l'altare, e per vri canaletto d'oro manda fuori la folita-» - 
manna afuoi tempi . E molto fàmofa la Chiefa Metropolita- 
na , licui Canonici godonoil titolo di CarcHnale^ome quelli 
di Compoftellain- GaUtia » Domenica arriuai à Ma noli , da 
doue continuai *1 mio viaggio per terra infàftidito-gia del ma- 
re . Sabbato dunque a di a 1 * di Deeembre arrìuafSnio la fen* 
in Capoa^Città^così: denomfnàftt db-Capie griìn Capitano de* 
Samniti • Gratiffirtia per tertoè ia villa di quefta campagna , 
la cui amenità potè ibernare la potenza deirinuito heroe An-~ 
nibale, de abbattere l'orgoglio Cartaginefe^Jie per tantó anni 
refiftèal valore Romano r ma pòi reftò fuperato dalle delkie 
Gapuane. Domenica alloggiammo inS. Agata, dalhqoale 
partiti paffaflìmo il fiume Garigiìano fopra certo barcone tan- 
to grande , che in eflò-non {blamente s'entra à cauallo , ma vi 
partano anco le carrozze. Chiamai da'* Latini quefto fiume-* 
Lirify il quale anticamenteera il termine del Latio . Nel me- 
defimo giorno paflafimoper Mokcosì-chiaqaaia dallaioolri* > 
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tudinc de* molini . doue efa l'antica Fornii* ,^ìgìcio alla quale 
fi vedeua la villa di Cicerone chiamata Formi**** molto ce- 
lebre per la morte di sì eloquente Dicitore • Il lido di Mola * 
che fi ftende in vnluugo braccio fino à Caeta , è ameni/fimo 
per la copia degl'agrumi, li quali nella primauera con i fiori 
rendono vn'odore sì grato , che fi fei#e per qualche miglio ia 
mare. Con ragióne dunque cantò Marnale • 
Li b 1. q tempcrat* duice Formi* Utus . 
3< £ ls " v In quella fera alloggiammo à Fondi Città firuata sù la viaJ 
Appia in vnaompagna fruttifera, patria di S. Sotero Papa , e 
dalia qualotrafle l'origine materna Tiberio Cefare . Paco di-* 
flante dalla detta Città fi ritrouano li confini dello flato Ec- 
cletìaftico, e ctùamanlì communemente Portelli per vna gran 
porta, per la quale fi pafia , e fi legge in cfla la feguente iicrit— 
tione Hofpes hic fant fines regni Neapoltt&ni ; fi amictts ad- 
ibenti f pacata omnia inntnùsj ó'malis morii s*s pulfis , bona* 
leges . Qui dei continuo rifiede la guardia per ricercare,fe dal 
Regno sottraggono mercatie, caualli, ò danari contra bando, 
& in frode delle dogane regie. Arriuaffimo à definare nel- 
l-hofterÙKtiTcrracina,Cittàanticliilfima fituata fopra fcogli 
alriifimi, e candidi v che per quello fcrifleHoratio. 
Li b . %. . ; Impofitiimfaxis lati c disdenti bus Anxur . 
fcc 1. p u nomata Anxur fecondo la voce Volfca , e da Strabono 
vien chiamata Trachina cioè afpra . U fuo fito dunque è ben 
fortificato dalla naturalezza delle rupi ; manifeftano la nobil- 
t4 ^antichità fui lemólte rouine delle fabriche antichiffirae, 
eie veftigia dVn ìiohiliffimopwo riftorato già dalTImpera- 
dorè Antonino Pio.La fera poi alloggiammo nelle Cafe nuo- 
ue hofteria . Mercordì giorno del iantiflìmo Natale pernqt- 
taifimo in Yelletri,potentilfima Città de' Volfci , e fortunatif- 
fima pàtria della gente Ottauia,nata per gouernare Roma, an- 
zi il nioodo tutto. Giouedìi finalmente giorno dedicato al 
Prinricerk/de' ^ SaiafiMarjtiri Sterno entraflìmo in Roma, viti- 
rao termine del mio viaggio dVn r anno*e dodici giorni . Paf- 
fate le fante rette fufsimò introdotti dall'Eminentifsimo Car- 
dinal Bandini allora Protettore de' Maroniti à baciar i piedi 
del Pontefice Vrbano Vili. alla.cui prefenza li fcolari nouelli 
qtnw>nò ia lingua Caldea alcuni verfi, compofii in lode del 
* oom- 
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Sommo Paftore,fecondo ilcoftume dell'Oriente , doue il Pa- 
triarca, & i Véfcout fono da*fcolàririuerlti con tal forte di 
yerfi cantati * Offerirono in oltre alcuni prefenti di diuotio- 
ne, tra* quali certi rami de* cedri con i loro frutti, e fopraui vn 
cartellone con le feguenti parole della facra Scrittura . Glori* 
tua fuper ctdros Libarti , con caratteri Caldei , e Latini . Ac- 
colse il Buon Padre Santo tutti con la fua folita giouialità del 
volto , econ parole di teneriffimo affetto , fpiegando edi ftef- 
lo a* Cardinali prefenti. al numero di fei,il fenfo detti ver/i 
cantati , perche gli ftaua vicino TArciuefcouo di Damafco , il 
quale fotto voce interpetraua le parole , & il Pontefice con la 
felicità della fua memoria replicò tutto l'argomento . Riceuu- 
ta la benedittione, cominciammo àvifitar le Chiefe>perac- 
quiftare il teforo dell'anno fanto , e render le douutc gratio 
alla Diuina Maeftà , alla Gloriofa Vergine , & al Protettore-* 
del viaggio rApoftoloS. Paolo. 

Hò fcritto rozzamente quefto racconto , per moftrare, che 
non fi deue pafTare in paefi ftraniericomc corriere > il quale-» 
nota folamente la bontà dellTiofterieima colui vien commen- 
dato . <£Zn i mores bominum muttorum vidit , ejr vrbes , come 
anche per fodisfàre alla curiofità degl'eruditi amici , a' quali 
ricordo le parole del Blefenfe > 

Si igitur aure svejt ras coetefiibns exercitìfs occupata* ferma E 
produftioroncrat* diletto > qi$A me tra hi t ad cu/pam , ad ve- 
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Nel fogli* 6%. ione fi legge l 

■* 1 



co diftante dalla Chida vicino al Udo del mare inoltrano 
lacauerna« 

* * • 

Si dette corregere. 

Che il Santo ammazzafle il Drago ; anzi poco diftante dalla 
Chicfa vicino al lido del mare inoltrano la'cauernacoiu 
fette bocche. 



* 



I ' i • 



. . • 



Digitized by Google 



* % 



■ « 



Digitized by Google 



